
ARTE
Mina Cappussi premiata
al 50° premio Sulmona

DIFFAMAZIONE
Colozza assolto 

dall'accusa

ODG MOLISE
Bando ASREM per l'assunzione di uno specialista della comunicazione

La giornalista-artista, dall’an-
tica capitale dei Sanniti, 
Bojano, è tra i selezionati 

dell’edizione speciale per il mez-
zo secolo di storia della Rassegna 
Internazionale di Arte Contempo-
ranea che è riferimentodi primaria 
importanza per l’intero Panorama 
Artistico italiano e non solo, vera e 
propria vetrina internazionale sul 
mondo dell’arte. Mina Cappussi è 
stata selezionata per il catalogo e 
la mostra del 50ennale con “Fairy 
Tale”, un quadro che racconta il 
mondo dell’infanzia, la famiglia, le 
piccole cose care, i ricordi che riaf-
fiorano nell’inconscio colorati dal 

tempo. Ideata dal Circolo di arte e 
cultura “Il Quadrivio”, la manife-
stazionevedrà la consegna di am-
biti riconoscimenti alle firme più 
note della carta stampata, della 
radio, della televisione e del web.

A PAG. 8

Assolto perché il fatto non 
sussiste. Con questa formula 
assolutoria il giudice Patrizia 

Gramegna del Tribunale di Bari, se-
zione penale, ha scagionato il gior-
nalista Enzo Colozza dall’accusa di 
diffamazione a mezzo stampa. 
	  A PAG. 8

“È importante continuare a in-
vestire nel giornalismo ed è 
altrettanto importante con-

tinuare ad assumere per concorso: per 
questo, come rappresentanti dell’Or-
dine dei Giornalisti, ringraziamo l’A-
zienda sanitaria regionale del Molise 
per l’avviso riguardante l’assunzione a 
tempo determinato (12 mesi rinnova-
bili) di uno specialista della comunica-
zione istituzionale”.	     A PAG. 3
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Una vittoria 
che mi piace

FONDO
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ELEZIONI Per il rinnovo dell'Odg Molise confermata la rosa degli uscenti come nelle previsioni

Squadra che vince... 
non si cambia

Vincenzo Cimino

Se dovessero chiedermi subito un commen-
to sulle elezioni per il rinnovo dell’Ordine dei 
Giornalisti del Molise, direi che ha vinto la cate-

goria. Tantissima partecipazione, risultato nettissi-
mo, distensione, allegria, partecipazione. Sono dun-
que lontani i tempi delle divisioni, delle lacerazioni, 
dei litigi, degli esposti, delle porte che sbattono, dei 
colpi bassi: l’Ordine ha fatto ordine e ci si avvia a la-
vorare per altri tre anni con serenità. Se dovessero 
chiedermi cosa ti è piaciuto di più del primo man-
dato, beh direi che sono riuscito a dare una sede alla 
categoria, poi piano piano questo bollettino, la pagi-
na fb, il nuovo sito, abbiamo sanato il bilancio, il mo-
nitoraggio Corecom, il catasto delle testate col Tri-
bunale di Campobasso, lo sportello digitale, la lotta 
all’esercizio abusivo, i 100 corsi formativi l’anno, il 
concorso interno per una unità di personale ammi-
nistrativo, una marea di convenzioni, la squadra di 
calcio dell’Ordine, il patentino digitale, i protocolli 
con altri Ordini, Usr, le cliniche, Università, Usp, le 
associazioni, la formazione con la Regione, gli arredi 
e le attrezzature nuove. Tra gli eventi formativi che 
mi ricordo con più entusiasmo: la visita al Parla-
mento europeo, gli sbarchi alle piattaforme in mare, 
alla Honda di Atessa, i corsi sulla lingua dei segni, 
sulle lingue inglese e spagnolo, la Banca d’Italia, 
Google, l’Asrem, la Cattolica, la Neuromed, i corsi 
sul giornalismo economico, il podcast, la dizione, il 
giornalismo digitale, il brand, la visita di importanti 
giornalisti come Alvaro Fiorucci, Raffaella Fanelli, 
la dedica della sede a Mino Pecorelli, Carlo Sardelli 
e Pasquale Lombardi, insomma una marea di cose 
tra le quali aver dato vita ad un importante recupero 
crediti, le partita di calcio vinta con l’Ordine dell’A-
bruzzo a Montenero, il corso con i giornalisti afgani 
ad Isernia e lo sprar di Venafro. Un Ordine in salute, 
ma ora nasce un nuovo triennio. Che fare? Stimola-
re i concorsi pubblici, intensificare i rapporti con le 
istituzioni, lavorare nella formazione e nella conti-
nua ricerca di elevare la categoria e laddove sia pos-
sibile, alleviare le sorti di una comunità in difficoltà. 
Ringrazio tutta la squadra che mi ha aiutato, dal vice 
Cosimo Santimone, al tesoriere Luigi Albiniano, alla 
segretaria Marcella Tamburello, ai consiglieri Pino 
Cavuoti, Andrea Nasillo, ai nuovi ingressi ma già 
in passato consiglieri dell’Ordine e del disciplinare: 
Mauro Gioielli, Cristina Niro e Antonella Iamma-
rino. Con le ultime due ho lavorato anni or sono al 
Quotidiano e Trc, mentre con Nasillo ero un giovane 
collaboratore 25 anni fa, con alla guida Pino Cavuoti 
da Vasto in quel di Nuovo Oggi Molise. Ci mancava 
Francesca Fiammelli che proprio nell’editoriale Cio-
ciaria mi ha visto iniziare una collaborazione per fi-
nire alla guida dell’Ordine dopo quasi 30 anni. E chi 
se lo aspettava. Un'ultima cosa: su 690 pubblicisti 
potevano votare 670 colleghi: in 614 hanno raggiun-
to il seggio per via delle morosità ed aver totalizzato 
600 voti è stata un’esperienza grandiosa sì, ma che 
se ti dà una scarica di adrenalina, dall’altra un po’ 
ti inorgoglisce. Un numero enorme. Mai visto. Cosa 
non mi è piaciuto invece? Non sono riuscito a creare 
una scuola di giornalismo con l’Università, non per 
cattiva volontà ma per carenza di numeri. Cosa non 
mi va giù? La eccessiva rassegnazione che traspare 
tra gli iscritti: dobbiamo crederci. Insieme possiamo 
risollevarci. Grazie ancora di queste emozioni.

L’Ordine dei Giornalisti del 
Molise ha completato al pri-
mo turno il rinnovo delle 

cariche per il triennio 2023/2026 
attraverso il voto espresso in ma-
niera telematica nei giorni 20 e 
21 settembre e il 24 settembre in 
presenza nei tre seggi di Campo-
basso, Isernia e Termoli.
 Nella nottata dopo lo spoglio, si 
è riunita per la prima seduta, il 
Consiglio direttivo che ha prov-
veduto a confermare Vincenzo 

Cimino nella carica di presidente 
ed ha rieletto vice presidente Co-
simo Santimone, alla carica di se-
gretaria Marcella Tamburello e di 
tesoriere Luigi Albiniano. Tutte le 
votazioni si sono svolte all'una-
nimità. Completano il Consiglio 
Mauro Gioielli, Antonella Iam-
marino, Cristina Niro, Andrea 
Nasillo e Giuseppe Cavuoti.
Riconferma alla presidenza del 
Collegio dei revisori dei conti per 
Francesco Bottone composto an-

cora da Antonella Salvatore e dal 
neo eletto Francesco Colavita for-
te di 500 preferenze.
Il dato straordinario è il plebiscito 
con 600 preferenze per Vincenzo 
Cimino e 500 per Luigi Albiniano 
e Marcella Tamburello, a fronte 
dei 691 aventi diritto al voto tra 
i pubblicisti e 614 votanti. Otti-
me per performance per Cosimo 
Santimone 48 preferenze, 47 per 
Cristina Niro e 46 per Andrea Na-
sillo, su 68 votanti.

La comunicazione 
istituzionale 
governativa

EDITORIALE

Alberto Tramontano

La comunicazio-
ne istituzionale 
è strategica per 

l’attuazione del pro-
gramma di Governo 
e per diffondere la 
conoscenza delle ini-
ziative e dei servizi, 
permettendo ai cit-
tadini di conoscerli e 
utilizzarli. Per favo-
rire il processo di  cit-
tadinanza attiva, la 
comunicazione è fun-
zionale  a promuovere 
comportamenti coo-
perativi e responsabi-
lità individuali e so-
ciali, a  costruire una 
relazione di fiducia e 
a monitorare il livel-
lo di soddisfazione e 
partecipazione dei cit-
tadini.
L’articolo 12 della leg-
ge 7 giugno 2000, n. 
150, riguardante la 
“disciplina delle atti-
vità di informazione 
e di comunicazione 
delle pubbliche ammi-
nistrazioni”, dispone 
che il Dipartimento 
per l’Informazione e 
l’editoria predispon-
ga annualmente il 
piano di comunica-
zione del Governo, 
elaborato sulla base 
dei programmi di co-
municazione che ogni 
amministrazione in-
tende realizzare nel 
corso dell'anno suc-
cessivo.
Il piano di comunica-
zione è il documento 
che sintetizza in una 
visione unitaria e co-
ordinata i programmi 
elaborati dalle singole 
Amministrazioni sui 
temi ritenuti priori-
tari. L’azione siner-
gica di tutti i sogget-
ti coinvolti favorisce 
il rafforzamento dei 
messaggi, creando 
una comunicazione 
condivisa, chiara e co-
erente.

SEGUE A PAG. 7 
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È stata ufficializzata 
questa mattina con 
una conferenza stam-

pa congiunta presso la sede 
dell’Ordine dei giornalisti 
del Molise di via Longano, 
la convenzione tra l’OdG 
del Molise ed il Campo-
basso Football Club alla 
presenza del presidente 
dell’Ordine Vincenzo Cimi-
no, il direttore generale del 
Campobasso Mario Cola-
lillo ed il responsabile del-
la comunicazione del club 
rossoblù Giacomo Reale. 
Gli appartenenti all’ordi-
ne dunque potranno così 
usufruire di diverse agevo-
lazioni tra cui una sconti-
stica presso lo Store della 
formazione del capoluogo 
sito in Corso Vittorio Ema-
nuele con il 10% sul listino. 
Diverse sono però le inizia-
tive in programma: in oc-

casione della gara di Coppa 
Italia tra Campobasso e 
Fano verrà infatti istituita 
la giornata del giornalista 
con ingresso gratuito per 
tutti i possessori del tesse-
rino iscritti all’ordine re-
gionale. “Una convenzione 
che dovevamo fare prima – 
spiega il presidente dell’O-
dG Molise Vincenzo Cimi-
no – ma non ci sono mai 
state le condizioni, vuoi 
per il Covid, vuoi per altri 
impedimenti. Un ordine 
professionale che si apre 
alla società più rappresen-
tativa di questa regione è 
un segnale intangibile della 
vicinanza e del rispetto che 
l’OdG deve al Campobasso 
Calcio”. Mario Colalillo, 
Direttore Generale del club 
rossoblù: “E’ un piccolo 
ringraziamento nei con-
fronti della stampa

Molise criminale primo 
classificato per la se-
zione saggistica etica: 

Giovanni Mancinone insignito 
a Roma del Premio mondiale 
“Tulliola–Renato Filippelli” nel-
la sala Capitolare presso il Chio-
stro del Convento di Santa Maria 
sopra Minerva.
A far da cornice alla cerimonia 
di consegna dei riconoscimenti 
assegnati dalla giuria del presti-
gioso Premio mondiale “Tulliola 
– Renato Filippelli” gratificato 
con una medaglia dal Presidente 
della Repubblica “per gli alti me-
riti culturali e morali”, e ormai 
giunto alla sua XXVIII edizio-
ne, la splendida sala Capitolare 
presso il Chiostro del Convento 
di Santa Maria sopra Minerva. 
Per la sezione saggistica etica, 
Giovanni Mancinone giornalista 
ed autore del libro inchiesta Mo-
lise criminale riceve il primo pre-
mio dalle mani della presidente 
e fondatrice del premio Carmen 
Moscariello. “Quest’anno tra più 
di mille libri giunti al Premio, 
– dichiara la presidente e fon-
datrice del premio letterario in-
ternazionale Carmen Moscariel-
lo – per la sezione saggistica la 
prestigiosa giuria presieduta da 
Dante Maffia, candidato al No-
bel, scrittore di immensa fama, 
ha deciso di scegliere come vin-
citore “Molise criminale” di Gio-
vanni Mancinone. Un’opera che 
si è subito imposta per il tema 
trattato, per la denunzia forte e 
decisa del malaffare in Molise, 

occupando senza ombra di dub-
bio il Primo posto della classifica 
tra tante altre opere significative.  
Il libro ha fascino e concretezza, 
si impone con una scrittura riso-
luta e intensa e avvolge e coin-
volge il lettore nei mille rivoli del 
libro. Si ritiene che questo lavoro 
può far bene a tutto il Sud del 
Paese, essere punto di partenza e 
stimolo per una rinascita. I fatti 
narrati destano grande preoc-
cupazione. Quello che l’autore 
vuole dirci che i drammi che 
riprendono vita in quest’opera 
non sono occasionali, vanno letti 
tutti insieme e il quadro che l’au-
tore ha costruito è davvero in-
quietante. Il grande merito dello 
scrittore è aver fatto di “tante 
storie poco edificanti “un mezzo 
di denunzia, un invito durissimo 
a cambiare passo, a creare svolte 
dettate dalla giustizia e dall’a-
more per il Paese. C’è nel libro la 
volontà di andare fino in fondo, 
il non continuare a nascondere 
ciò che invece va immediata-
mente denunziato. L’ editore 

Rubbettino anche quest’anno ha 
fatto centro con una bellissima 
pubblicazione, l’anno scorso ab-
biamo dato il primo premio per 
la narrativa a Santo Gioffré con 
un’opera pubblicata anch’essa 
da Rubbettino. Una Casa Editri-
ce che è una finestra di riscatto 
per tutto il Sud”. “Gratificato da 
questo ulteriore riconoscimen-
to conferito a Molise criminale 
nella cornice romana della sala 
capitolare del Senato – dichiara 
il giornalista ed autore Giovanni 
Mancinone, – ringrazio la giu-
ria che ha voluto concedere al 
testo questo prestigioso premio, 
apprezzando nella stesura del 
libro inchiesta la mia narrazione 
elaborata  come una affascinan-
te ricostruzione che spazia tra 
saggio e racconto giornalistico 
insinuandosi nelle oscure trame 
che hanno caratterizzato il Moli-
se, territorio talvolta tralasciato 
dalla grande letteratura ma che 
in Molise Criminale viene risco-
perto in modo coinvolgente nei 
suoi tratti più misteriosi. Un rin-

graziamento alle professionalità, 
alla dedizione, alle competen-
ze, che si sono rese necessarie 
quale supporto indispensabile 
per candidare Molise criminale 
ai tanti premi letterari ricevu-
ti, che hanno trasformato il li-
bro in un laboratorio culturale 
e sperimentale, che ha saputo 
proiettarsi oltre le pagine, per 
restare a servizio del territorio e 
nel territorio, mediante un lun-
go progetto di analisi, studio, 
programmazione. Alla passione, 
all’impegno che hanno saputo 
accompagnare questo cammino 
letterario supportato dal valore 
dei risultati raggiunti, che collo-
cano probabilmente Molise cri-
minale come il libro di un autore 
molisano, tra i più encomiati di 
sempre – aggiunge Mancinone 
– e che mi incoraggia nel prose-
guire la mia opera di scrittura in 
Mostri, testo edito da Rubbetti-
no, che spero possa eguagliare 
per risultati attesi il primo, ed 
affascinare i lettori”. Tra i pre-
miati Per la sezione “Legalità 
contro le mafie” che individua 
nell’azione quotidiana di magi-
strati, giornalisti, un operato che 
ha contribuito a far crescere nel 
Paese e nel mondo la sensibilità 
sull’importanza del valore rap-
presentato dalla legalità la giuria 
ha encomiato i magistrati Nicola 
Gratteri, Giuseppe Miliano e Lu-
igi Maffia, il giornalista da poco 
scomparso Andrea Purgatori e il 
fondatore e presidente di Libera, 
don Luigi Ciotti.

Un'elezione distesa, senza 
stress per la categoria, a 
riprova del cambiamento 

palese all'interno della sede di 
via Longano. Per la prima vol-
ta si è votato on line il 20 e 21 
settembre e in presenza nei tre 
seggi di Campobasso, Isernia e 
Termoli il 24. Nessuna imper-
fezione e nessun colpo di sce-
na. Subito dopo lo spoglio dei 
seggi si è riunita per la prima 
volta il neo Consiglio direttivo 
che ha provveduto a conferma-
re Vincenzo Cimino nella carica 
di presidente ed ha eletto vice 
presidente Cosimo Santimone, 
alla carica di segretaria Mar-
cello Tamburello e di tesoriere 
Luigi Albiniano.In pratica tutto 
confermato ma i numeri sono 
inequivocabili, numeri che testi-
moniano partecipazione, certez-
za e rispetto, dopo un triennio 
di grande lavoro. Completano 
il Consiglio, i new entry, Mauro 
Gioielli, Antonella Iammarino, 
Cristina Niro e i confermati An-
drea Nasillo e Giuseppe Cavuoti. 
Riconferma alla presidenza del 
Collegio dei revisori dei conti 
per Francesco Bottone com-
posto da Antonella Salvatore e 
Francesco Colavita. 
Un bel risultato per il tesoriere 
uscente: mai nessuno è riuscito 
a svolgere questo ruolo per due 
mandati di fila e ottima perfor-
mance per Marcella Tamburello, 
anche per lei un'invidiabile re-
cord: mai nessuno nell'Odg è ri-

uscito a ricoprire il ruolo di con-
sigliere segretario per 3 mandati 
di fila. Per Cosimo Santimone e 
Vincenzo Cimino, una coppia di 
ferro, una squadra affiatata che 
parte dal loro primo mandato 
al Cnog nel lontano 2010: tre 
consiliature a Roma e ora inizia 
la seconda a Campobasso. Un 
consiglio dell'Ordine forte e ric-
co anche nei rapporti personali 
dove la rosa è comunque carica 
di tanto rispetto, solidarietà e le-
gami solidi nel tempo.
"Sarò il presidente di tutti, più 
di prima, cercando di fare del 
mio meglio - afferma Vincenzo 
Cimino. Questa affermazione, 
ma credo di esprimere un con-
cetto collettivo - è un regalo 

che i colleghi ci hanno fatto, un 
dono che speriamo di meritare, 
custodire ed evindenziare tutti 

i giorni. Ma da domani si rico-
mincia, con i corsi, le pratiche, 
le carte e le telefonate".

Stipulata convenzione tra l’OdG Molise 
ed il Campobasso Football Club

“Molise criminale” vince un premio 
mondiale sulla saggistica etica

Giovanni Mancinone alla cerimonia dei premiati

Giornalisti pubblicisti	 Pref.
Vincenzo Cimino 	 596.  
Marcella Tamburello	 494 
Luigi Albiniano	 486
Antonio Di Lalla 	 1 
Laura D’ambrosio 	 1
Antonio Lanza 	 1
Antonio Di Lallo 	 1
Luigi Di Lallo 	 1
Marta Martino 	 1
Domenico Di Iorio	 1

Rev. conti pubblicista
Francesco Colavita	 502
Luigi Albiniano	 16
Tamburello Marcella	 10
Vincenzo Cimino	 5
Gianni Meffe	 1
Mario Colavita	 1
Vincenzo Ciccone	 1
Valentina Cocco	 1
Michele Colitti	 1
Votanti	 614
Aventi diritto	 706

Giornalisti professionisti
Cosimo Santimone	 48
Cristina Niro	 47
Andrea Nasillo	 46 
Giuseppe Cavuoti	 42 
Antonella Iammarino	 41 
Mauro Gioielli	 39 
Mauro Carafa	 1
Francescopaolo De Santis	 1

Rev. Conti: 
Francesco Bottone	 44 
Antonella Salvatore	 46 
Pina Petta	 1
Cosimo Santimone 	 1
Totale professionisti	 68

ELEZIONI In notturna il primo consiglio con Francesco Bottone confermato presidente Revisore dei conti

Grazie grazie grazie, 600 volte grazie
Confermati Cimino alla guida, Santimone vice presidente, Tamburello segretario e Albiniano tesoriere 
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Il Parco 
archeologico 
di Sepino 
modifichi 
l’avviso pubblico

Stato dei giornalisti: l’Ordine invia 
Osservazioni alla Commissione UE

L’Odg Molise: segnale importante per la categoria

Bando ASREM per la comunicazione

Prof. Vincenzo Cimino*

L’Ordine dei Giornalisti del Molise ha ufficialmen-
te chiesto all’ente Parco archeologico di Sepino la 
modifica del bando in scadenza il 14 settembre, re-

lativamente al profilo richiesto: social media manager. 
Si ritiene dunque che la figura ricercata non sia del tut-
to rispondente al bando, in quanto varchi il settore della 
comunicazione, abbracciando inevitabilmente, il lavoro 
e il ruolo del giornalista. Pur comprendendo che il limi-
te sia sottile, l’Odg Molise chiede almeno la valutazione 
dell’iscrizione all’Ordine dei Giornalisti e/o in alternati-
va l’obbligatorietà della iscrizione all’Ordine stesso, quale 
elemento imprescindibile per la partecipazione al bando. 
In attesa di un pronto riscontro, l’Ordine dei Giornalisti 
del Molise, nel ringraziare l’amministrazione del Parco 
per l’interesse mostrato nella ricerca del professionista, è 
pronto a collaborare con l’ente Parco per una revisione del 
testo in oggetto. L’Ordine dei Giornalisti non esiterà ad 
adire le vie legali per difendere la categoria tutta, in un 
momento di grande congiuntura occupazionale.

*Il presidente dell’Ordine

La Commissione Europea ha av-
viato una ricognizione informale 
sullo stato di applicazione della 

Raccomandazione 2021/1534  del 16 
settembre 2021 relativa alla “garan-
zia della protezione, della sicurezza 
e dell’empowerment dei giornalisti 
e degli altri professionisti dei media 
nell’Unione europea”. La richiesta di 
osservazioni è giunta al CNOG trami-
te il Dipartimento Editoria e Informa-
zione della Presidenza del Consiglio. 

Per una efficace sintesi, e visti i tem-
pi serrati richiesti, si è ritenuto utile 
raggruppare le Osservazioni per le 
seguenti aree tematiche omogenee al 
fine di fornire una breve panoramica 
generale sui temi afferenti la profes-
sione: 1) Aggressioni, minacce, sicu-
rezza giornalisti; 2) Diffamazione, 
SLAPP, querele, carcere; 3) Accessi-
bilità e agibilità per i giornalisti; 4) 
Sostegno agli organismi di autorego-
lamentazione; 5) Lavoro – welfare.

Il CNOG aderisce al Masha day 
per il popolo iraniano
Sotto il regime irania-

no se sei donna, non 
hai la libertà e puoi 

rischiare la vita. La mor-
te di Masha ha generato 
una “rivoluzione non vio-
lenta” guidata dalle don-
ne iraniane con lo slogan 
“Donna Vita Libertà”, che 
ha coinvolto città grandi 
e piccole, è entrata nelle 
scuole e nelle università, 
ha invaso le strade dap-
prima con cortei massicci 
e scioperi, poi con mani-
festazioni più localizzate. 
Questo movimento ha ge-
nerato una trasformazione 
irreversibile nella visione 
degli iraniani, ha cambiato 
radicalmente la loro idea 
di società e di futuro. Le 
lotta costante delle donne 
contro l’obbligo dell’hijab, 
gli scioperi nei diversi set-

tori produttivi, le manife-
stazioni dei pensionati che 
rivendicano i loro diritti 
acquisiti, il grido di libertà 
dei prigionieri politici, dei 
giornalisti e delle giornali-
ste, rinchiusi nelle carceri, 
sono solo alcune testimo-
nianze del cambiamento 
profondo in atto oggi in 
Iran. La protesta in Iran, 
cominciata dopo l’uccisio-
ne di Mahsa Amini, è an-
cora in corso, ha raggiunto 
decine di città, si è allar-
gata alla parte maschile 
della società iraniana, e 
sta costando molto sangue 
innocente e decine di arre-
sti. Non se ne parla molto 
anche perché la repres-
sione del regime colpisce 
direttamente la stampa, 
con decine di giornalisti 
arrestati, alcuni dei quali 

rischiano la pena di morte. 
Ecco perché sabato 16 set-
tembre a Milano e a Roma, 
ma anche in altre città in 
tutto il mondo, si terranno 
manifestazioni per com-
memorare l’uccisione del-
la giovane e dimostrare il 
sostegno al popolo irania-
no. La storia insegna che è 
importantissimo dare voce 
a livello internazionale alla 
lotta per la democrazia e la 
libertà dei popoli oppressi, 
per questo motivo il Con-

siglio Nazionale dell’Ordi-
ne dei giornalisti aderisce 
all’iniziativa e Paola Spa-
dari, Segretaria del CNOG, 
parteciperà alla manifesta-
zione di Roma, in rappre-
sentanza del Consiglio. La 
manifestazione di Milano 
partirà alle ore 16:00 da 
Corso Venezia (ingresso 
Planetario) con arrivo alla 
piazza del Duomo. Quella 
di Roma partirà alle ore 
15:00 da piazza dell’Esqui-
lino.

LETTERA APERTA DELLA EFJ AL PARLAMENTO UE

«No all'uso di spyware 
contro i giornalisti»

La Federazione europea dei 
giornalisti (Efj) si sta mobi-
litando in difesa degli inte-

ressi dei giornalisti europei nella 
fase di approvazione della legge 
Europea per la Libertà dei Media 
(Emfa). La bozza di posizione 
sul Media Freeedom Act è stata 
adottata dalla commissione Cul-
tura e Istruzione del Parlamen-
to europeo giovedì 7 settembre 
2023 e a ottobre sarà votata in 

plenaria a Strasburgo.
«Stiamo facendo pressione sui deputati affinché in ple-
naria votino per il divieto assoluto dell'uso di software 
di spionaggio contro i giornalisti e lo facciano prima 
di avviare le discussioni con il Consiglio sulla forma fi-
nale della legge. Il Consiglio europeo ha infatti incluso 
nella bozza di legge la difesa della sicurezza naziona-
le come eccezione che consente di spiare i giornalisti, 
controllare il loro lavoro e le loro fonti», spiega la Efj.

“È importante continuare a 
investire nel giornalismo 
ed è altrettanto importante 

continuare ad assumere per concor-
so: per questo, come rappresentanti 
dell’Ordine dei Giornalisti, ringra-
ziamo l’Azienda sanitaria regionale 
del Molise per l’avviso riguardante 
l’assunzione a tempo determinato (12 
mesi rinnovabili) di uno specialista 
della comunicazione istituzionale”.
A parlare il presidente dell’Odg Mo-
lise, Vincenzo Cimino e il vice presi-
dente Cosimo Santimone che in una 
nota hanno ringraziato l’Asrem per 
l’interesse mostrato nella ricerca di 
un giornalista iscritto all’Albo. L’avvi-
so, per titoli e colloquio, è stato pub-
blicato sull’Albo pretorio. La figura 
professionale sarà chiamata a gestire 
e coordinare i processi di comunica-
zione esterna e interna in relazione ai 
fabbisogni dell’utenza e agli obiettivi 
dell’Azienda e definirà le procedure 
interne per la comunicazione istitu-
zionale.
Tra i requisiti richiesti, il possesso di 
diploma di laurea e l’iscrizione all’Al-
bo nazionale dei Giornalisti, elenco 

professionisti o pubblicisti. «Nella 
stesura del bando – continua la nota a 
firma di Cimino e Santimone – è chia-
ro il segno di una sensibilità sempre 
maggiore nei confronti della nostra 

categoria, soprattutto in un periodo 
storico in cui spesso l’informazione e 
la comunicazione sono affidate a figu-
re che nulla hanno a che fare con la 
professione giornalistica.
Con l’avvento del multimediale e del 
digitale si è assistito ad un cambia-
mento epocale, che ha comportato 
una moltiplicazione delle possibilità 
di produzione e ricezione delle infor-
mazioni, ma anche la possibilità di 
imbattersi in notizie che non rispet-
tano al veridicità dei fatti; per questo 
riteniamo che sia assolutamente im-
portante e strategico il ruolo dell’in-
formazione e dei giornalisti, sempre 
disponibili al dialogo, pronti a veico-
lare con serietà e professionalità una 
corretta informazione.
In passato abbiamo chiesto più vol-
te all’Asrem – concludono Cimino e 
Santimone – di affidare il compito ad 
un giornalista iscritto all’albo che, an-
che grazie alle regole deontologiche, 
garantisce la terzietà e la professio-
nalità per questo ringraziamo ancora 
una volta l’Azienda sanitaria regiona-
le per la sensibilità mostrata nei con-
fronti della nostra categoria».

Nasce il comitato intelligenza artificiale 
per studiare l’impatto nell'editoria

L’annuncio del sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, 
Alberto Barachini. Sarà presie-

duto da Giuliano Amato e inizierà i 
lavori il 24 ottobre. Previste audizio-
ni con Ordine nazionale dei giorna-
listi, Fnsi, Fieg e gli altri principali 
stakeholder. «È cruciale analizzare 
a fondo l’utilizzo, lo sviluppo e le ri-
cadute dell’intelligenza artificiale nel 
settore editoriale e dell’informa-
zione. Di qui la scelta di istituire un 
Comitato presso il Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria formato 
da esperti e professori universitari 
che studierà l’impatto di questa tec-
nologia sul mondo del giornalismo 
e delle news». Alberto Barachini ha 
annunciato la nascita del Comitato 
che sarà presieduto dal giurista Giu-

liano Amato, già presidente del Con-
siglio, e che inizierà i propri lavori il 
24 ottobre prossimo con l’intento di 
arrivare – dopo aver audito in parti-
colare, Ordine nazionale dei giornali-
sti, Fnsi Fieg, Segreterie nazionali Slc 
Cgil, Fistel Cisl, Uilcom Uil e gli altri 
principali “stakeholder” – a redigere 
una relazione che sarà consegnata al 
Governo, anche in vista dei confronti 
in ambito europeo e internazionale.
Il Comitato è composto da:
•	Giuliano Amato, giurista e già pre-

sidente del Consiglio dei Ministri;
•	Giusella Finocchiaro, professoressa 

ordinaria di diritto privato e diritto 
di internet – Università di Bologna;

•	Valeria Falce, professore ordinario 
di diritto dell’economia – Universi-
tà Europea di Roma;

•	Gianluca Salviotti, docente di Ma-
nagement Information Systems – 
Università Bocconi;

•	Giuseppe Francesco Italiano, pro-

fessore ordinario di Computer 
science – Università Luiss Roma;

•	Marco Angelini, ricercatore presso 
il Dipartimento di ingegneria in-

formatica, automatica e gestionale 
dell’Università di Roma La Sapien-
za;

•	Paolo Benanti, professore di Etica, 
bioetica ed etica delle tecnologie 
presso la Pontificia università gre-
goriana Roma;

•	Francesco Bonchi, direttore della 
ricerca presso Centai (Centro per 
l’intelligenza artificiale);

•	Giuseppe De Pietro, direttore dell’i-
stituto di calcolo e reti ad alte pre-
stazioni del Cnr e presidente della 
fondazione future Artificial Intelli-
gence Research (Fair) che gestisce 
il partenariato nazionale sull’Intel-
ligenza Artificiale;

•	Roberto Sommella, esperto di edi-
toria. 

(Fonte Ansa)
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Teleregione espande la sua 
presenza nel territorio con 
una nuova bandierina. Que-

sta volta accade a Pescara dove in 
via Tiburtina Valeria il sindaco 
Carlo Masci ha tagliato il nastro 
della nuova sede dell’emittente 
che dal canale 17 è visibile in Mo-
lise e Abruzzo per “un’informa-
zione plurale, democratica aperta 
per dare voce alla gente”.
Lo scorso 18 settembre in tanti 
hanno risposto presente al cor-
tese invito – tra i quali l’Ordine 
regionale dei giornalisti del Mo-
lise – a presenziare a una ceri-
monia semplice ma significativi 
per un’informazione che allarga 
i suoi orizzonti non solo fisici per 
una sfida avvincente “accendere i 
fari e i microfoni sull’Abruzzo” la 
regione sorella del Molise.
“Sono venuto molto volentieri – 
ha detto il sindaco della città dan-
nunziana – a inaugurare la sede 
di tele regione perché parliamo 
di comunicazione che è sempre 

fondamentale in ogni territorio. 
Comunicazione che deve arrivare 
a tutti e la televisione è un mezzo 
diretto che arriva prima e che più 

di tutti viene recepita. Non dob-
biamo sottovalutare che nella no-
stra città arriva una nuova realtà 
imprenditoriale a dimostrazione 

che Pescara continua a svilup-
parsi ad attrarre nuove esperien-
ze che sono ben accolte. Infine la 
presenza di tanti politici, di tanti 
amministratori e di tanti sindaci 
– ha concluso Masci – è la dimo-
strazione di una emittente che si 
sa far apprezzare”.
Teleregione è presente da 17 anni 
ed in questo tempo ha fortemente 
consolidata la propria posizione 
sotto la guida della famiglia Ricci.
Tra i tanti politici è giunto a Pe-
scara anche il presidente della 
Regione Molise Francesco Ro-
berti che ha sottolineato il valore 
dell’informazione e del confronto 
tra i diversi media che operano nel 
territorio. “E’ una soddisfazione 
vedere l’emittente televisiva Te-
leregione – ha sottolineato il go-
vernatore – che arriva in Abruzzo 
a dimostrazione che in Molise nel 
campo dei media c’è buona pro-
fessionalità, buoni imprenditori 
che investono nell’informazione a 
dimostrazione della credibilità di 

chi opera in questo settore”. “Ab-
biamo aperto un nuovo presidio 
informativo in Abruzzo – spiega 
la responsabile della redazione 
pescarese Valentina Ciarlante – 
per arricchire e integrare il pa-
norama già ricco di media in una 
regione che cammina e produce 
reddito per un’economia sostenu-
ta da settori trainanti come l’au-
tomotive, il turismo, l’agricoltura 
e un terziario avanzato e quanto 
mai tecnologico”.
«È un orgoglio e una responsa-
bilità per i giornalisti del gruppo 
Ricci – dice infine Luca Colella, 
direttore responsabile di Primo 
Piano Molise – l’essere arrivati 
a Pescara, con una sede ampia 
poco più di 100 metri quadra-
ti di proprietà, che rappresenta 
una bandierina importante sulla 
cartina dell’Abruzzo così ricca di 
tradizioni, di storia e di cultura. 
Buon lavoro ai nostri colleghi pe-
scaresi».
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Violenza sulle donne
Nasce osservatorio su linguaggio dei media
L’Università La Sapienza di 

Roma, le Commissioni pari 
opportunità di  Ordine dei 

giornalisti, Fnsi, Usigrai e l’asso-
ciazione Giulia giornaliste hanno 
siglato un accordo per realizzare 
l’Osservatorio nazionale su me-
dia e violenza contro le donne e il 
Manifesto di Venezia. L’iniziativa 
sarà presentata in occasione di un 
incontro formativo a Roma. Sono 
aperte le iscrizioni per le giornali-
ste e per i giornalisti, sul portale 
della formazione dell’ODG, www.
formazionegiornalisti.it, per l’e-
vento in programma  giovedì 26 
ottobre, alla Sapienza di Roma 
per l’ “Osservatorio indipendente 
sui media contro la violenza nel 
linguaggio sulle donne”. 
L’Università La Sapienza di 
Roma, le Commissioni pari op-
portunità di Ordine dei giornali-
sti, FNSI, Usigrai e l’associazione 
Giulia giornaliste hanno siglato 
un accordo per realizzare l’Os-
servatorio nazionale su media e 
violenza contro le donne e il Ma-
nifesto di Venezia: uno strumento 
atteso da tempo e fondamentale 
per promuovere un racconto cor-
retto della violenza di genere.
Relatori: prof.ssa Anna Maria 
Giannini, delegata della Rettrice 

alle Pari Opportunità, Sapien-
za Università di Roma; Guido 
D’Ubaldo, presidente Ordine dei 
Giornalisti del Lazio; Vittorio Di 
Trapani, presidente Federazio-
ne Nazionale Stampa Italiana; 
Paola Spadari, segretaria nazio-
nale Ordine dei Giornalisti; prof. 
Fiorenzo Laghi, direttore del 
Dipartimento di Psicologia dei 
processi di sviluppo e socializza-
zione; prof.ssa Flaminia Saccà, 
presidente Osservatorio, Sapien-
za Università di Roma; Silvia 
Garambois, presidente GIULIA, 
Cabina di regia Osservatorio; 
prof. Alberto Marinelli, direttore 
Dipartimento CORIS, Sapienza 
Università di Roma; Mara Pe-
drabissi, presidente Commissio-
ne Pari Opportunità Federazio-
ne Nazionale Stampa Italiana; 
Elisabetta Cosci, coordinatrice 
Commissione Pari Opportunità 
Ordine dei Giornalisti; Roberta 
Balzotti, coordinatrice Commis-
sione Pari Opportunità Usigrai; 
Alessandra Mancuso,commissio-
ne Pari Opportunità Federazione 
Nazionale Stampa Italiana; prof.
ssa Antonella Polimeni, magnifi-
ca rettrice Sapienza Università di 
Roma; prof.ssa Fabrizia Giulia-
ni, Sapienza Università di Roma; 

Mimma Caligaris, rappresentante 
italiana International Federation 
of Journalists; dott. Luca Massid-
da, Università degli Studi della 
Tuscia; dott.ssa Rosalba Belmon-
te, Università degli Studi della 

Tuscia; Pasquale Quaranta, “Di-
versity editor” – La Stampa; Mara 
Cinquepalmi – GIULIA Sport
(per giornaliste e giornalisti il 
corso fornisce 7 crediti deontolo-
gici)

IL 4 OTTOBRE Corso di formazione in Fnsi

'L'informazione sulla prevenzione 
per il contrasto al tumore del seno'

AGGRESSIONE A GIORNALISTA

Grillo assolto 
ma dovrà risarcire

Mercoledì 4 ottobre 2023, 
dalle 10 alle 13, la sala 
Walter Tobagi della Fe-

derazione nazionale della Stampa 
italiana ospita il corso di forma-
zione dal titolo 'L'informazione 
sulla prevenzione, il nostro capo-
lavoro per il contrasto al tumore 
del seno', realizzato in collabora-
zione con ForMedia e Komen Ita-
lia, organizzazione in prima linea 
nella lotta ai tumori del seno. 
Introdotti dal presidente della 
Fnsi, Vittorio di Trapani, che si 
soffermerà sul ruolo dell'informa-
zione per la cultura della salute, 
all'incontro è prevista la parteci-
pazione di Riccardo Masetti, fon-
datore Komen Italia, professore 
ordinario di Chirurgia Generale 
all'Istituto di Semeiotica Chirur-
gica dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore; Daniela Terribile, 
presidente Komen Italia, vicedi-
rettrice del Centro Integrato di 
Senologia - Fondazione Policlini-
co Universitario Gemelli di Roma; 
Stefano Magno, Università Catto-
lica del Sacro Cuore, Dipartimen-

to della salute della donna; Laura 
Berti, giornalista Rai, conduttrice 
di Medicina 33, componente del 
Cda di Casagit Salute. 
Fra i temi che verranno trattati: 
incidenza dei tumori del seno e ri-
levanza sociale; il ruolo della dia-
gnosi precoce nella prevenzione 

primaria e secondaria; le terapie 
integrate e l'importanza dei cor-
retti stili di vita. 
Il corso è gratuito. Le iscrizioni 
sono aperte fino a martedì 3 ot-
tobre sulla piattaforma per la for-
mazione dei giornalisti. Ai parte-
cipanti tre crediti formativi.

Il Tribunale di Livorno ha ri-
conosciuto che il giornalista 
Francesco Selvi è stato vitti-

ma di un atto di violenza priva-
ta e di lesioni colpose da parte 
di Beppe Grillo, seppur il fatto è 
stato ritenuto tenue. Per questo 
il giudice ha disposto il risarci-
mento del danno a favore di Sel-
vi e delle parti civili Federazione 
nazionale della stampa italiana (e 
Associazione Stampa Toscana) e 
Consiglio nazionale dell’Ordine 
dei giornalisti (e Consiglio del-

la Toscana). “Pur con il dovuto 
rispetto per la sentenza, lascia 
perplessi l’assoluzione per parti-
colare tenuità del fatto: compie-
re atti violenti nei confronti di 
un giornalista che sta svolgendo 
il proprio lavoro non può essere 
ritenuto fatto lieve.- afferma-
no le parti offese- Anche perché 
quell’atto colpisce non solo una 
persona, ma l’interesse pubblico 
a sapere. Leggeremo con atten-
zione le motivazioni e valuteremo 
le prossime azioni”.

NUOVA SEDE In via Tiburtina il sindaco Carlo Masci ha tagliato il nastro

L'emittente Teleregione sbarca a Pescara

Alla cerimonia presente per l'OdG Molise il consigliere Pino Cavuoti
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Un'associazione indipendente di reporter indiani ha fatto appello alla protezione della Corte Suprema 

Giornalisti rischiano il carcere 
per un reportage
L’Editors Guild of India, una 

delle più autorevoli associa-
zioni indipendenti di giorna-

listi indiani, ha fatto appello alla 
protezione della Corte Suprema 
dopo che un reportage sul ruolo 
delle autorità locali e sui pregiu-
dizi della polizia nel conflitto et-
nico nel Manipur è stato oggetto 
di almeno due denunce di giorna-
listi che ora chiedono l’arresto.
Il reportage, firmato dal presi-
dente dell’Editors Guild, Seema 
Mustafa, e da un team di tre in-
viati è stato definito “falso, pri-
vo di fondamento” e accusato di 
“promuovere le ostilità tra le co-
munità”.
Nelle 24 pagine della loro in-

chiesta i reporter affermano che, 
durante le violenze etniche dello 
scorso maggio, i media locali, an-
che a causa dell’interruzione di 
internet e per le difficoltà di muo-
versi, riferirono una versione dei 
fatti “a senso unico, affidandosi 
completamente ai comunicati del 
governo locale”.
Secondo l’Editors Guild, inoltre, 
durante il conflitto il governo 
del Manipur, a guida del Bjp, “si 
comportò in modo fazioso e fal-
lì nel compito di rappresentare 
democraticamente gli interessi 
di tutti i cittadini”. La Corte Su-
prema ha accettato di discutere 
urgentemente l’appello dei gior-
nalisti. (ansa)

PARLAMENTO UE Sì agli spyware per i reati gravi 

Via libera al Media Freedom Act
Via libera della plenaria 

del Parlamento europeo 
al Media Freedom Act, la 

legge Ue sulla libertà e la traspa-
renza dei media. Il testo è stato 
approvato con 448 voti a favore, 
102 contrari e 75 astensioni. Gli 
eurodeputati prevedono l'obbli-
go per i Paesi Ue di garantire la 
pluralità dei media e proteggerne 
l'indipendenza da interferenze 
governative, politiche, economi-
che o private. L'uso di software 
spia può essere giustificato "solo 
come misura di 'ultima istanza', 
da valutarsi caso per caso, e se di-
sposto da un'autorità giudiziaria 
indipendente per indagare su un 
reato grave, come il terrorismo o 
la tratta di esseri umani".
Nelle nuove regole approvate 
dall'aula gli eurodeputati chiedo-
no di obbligare tutti i media, com-
presi quelli che sono microimpre-
se, a pubblicare informazioni sul 

loro assetto proprietario e riferire 
sui fondi che ricevono attraverso 
la pubblicità statale o il sostegno 
pubblico, sia che si tratti di fondi 
provenienti da Paesi dell'Ue che 
da Paesi terzi. 

Per evitare che le decisioni sulla 
moderazione dei contenuti prese 
dalle grandi piattaforme online 
incidano negativamente sulla li-
bertà dei media inoltre, gli euro-
deputati chiedono che sia messo 

a punto un meccanismo per ge-
stire la rimozione dei contenu-
ti distinguendo prima di tutto i 
media indipendenti dalle fonti 
non indipendenti. Le piattafor-
me dovrebbero poi informare i 

media interessati dell'intenzione 
di eliminarne o limitarne i con-
tenuti, lasciando loro 24 ore per 
rispondere. Se, trascorso questo 
termine, la piattaforma ritiene 
che il contenuto mediatico non 
sia conforme ai propri termini e 
condizioni, può procedere con la 
rimozione. Se il media coinvolto 
ritiene che la decisione della piat-
taforma non sia sufficientemente 
motivata e comprometta la liber-
tà di stampa, potrà domandare 
una risoluzione extragiudiziale 
della controversia. 
Per evitare che i mezzi di comu-
nicazione diventino dipendenti 
dalla pubblicità statale, il Parla-
mento propone infine che non si 
possa destinare a un media, una 
piattaforma online o un motore 
di ricerca più del 15% del bilancio 
disponibile complessivo naziona-
le per la pubblicità statale. (Ansa, 
3 ottobre 2023)

Ddl Nordio, Lo Voi: «Le norme sulle intercettazioni 
violano il diritto di cronaca»

Giornalisti: stangata Irpef sulla pensione

«Gli articoli 114 e 116» del 
ddl Nordio sulla Giu-
stizia «non c'è dubbio 

che possano realizzare una grave 
limitazione per il diritto di cro-
naca e per la libertà di stampa». 
A dichiararlo, nel corso della sua 
audizione in Commissione Giu-
stizia del Senato è il Capo della 
Procura di Roma Francesco Lo 
Voi.
«La stampa - osserva - non avreb-
be più alcun canale ufficiale tra-
sparente e pubblico per essere 
informata. E il rischio è che si 
ricorrerebbe ad altri canali meno 
trasparenti. Meglio un giornalista 
che venga a chiedere ufficialmen-
te gli atti, che altri che si aggirano 
per i corridoi acchiappando que-
sto o quell'altro...».

Da varie regioni d’Italia nu-
merosi giornalisti in pen-
sione hanno riscontrato un 

inatteso maggior prelievo fiscale 
IRPEF, anche superiore ai mille 
euro, sul cedolino della pensione 
INPS (ex INPGI 1) di novembre 
2023 – già visibile tramite Spid su 
MyINPS – senza aver ricevuto al-
cun preavviso, né precise spiega-
zioni sul calcolo della tassazione 
applicata.
Il sindacato unitario dei giornali-
sti Figec Cisal, Federazione Italia-
na Giornalismo Editoria Comuni-
cazione, ha già chiesto maggiori 
informazioni all’Inps Roma Fla-
minio – Gestione Ex Inpgi di via 
Giulio Romano, per sapere al più 
presto a cosa sia effettivamente 

dovuta questa rilevante differenza 
nella tassazione IRPEF di novem-
bre 2023, rispetto al mese prece-

dente, sollecitando l’INPS ad inse-
rire una spiegazione chiarificatrice 
nel proprio sito internet.

VERONA

«Un incubo iniziato quattro anni fa e che continua. Rinviato al 23 
febbraio 2024 il processo che, in tribunale a Verona, vede imputata 
per il reato di diffamazione la collega Raffaella Fanelli». Lo si legge 
in una nota pubblicata dal Sindacato giornalisti Veneto sul suo sito 
web. La nota prosegue: «Oggi, mercoledì 18 ottobre 2023, doveva 
svolgersi l’udienza conclusiva del procedimento che è slittata per 
problemi organizzativi. Al fianco di Fanelli e del suo avvocato Ales-
sandro Di Pietro, c’era una delegazione della Fnsi e del Sindacato 
giornalisti Veneto, composta da Monica Andolfatto, Alessandra 
Vaccari, e Giuliano Doro e Diego Neri. Presente anche Federico Pe-
corelli, nipote di Mino, a testimoniare la vicinanza alla giornalista 
che ha contribuito a riaprire le indagini sull’omicidio del nonno». 
Il comunicato prosegue riportando le parole di Raffaella Fanelli: 
«Spero che il 23 febbraio si chiuda davvero tutto perché questi 
quattro anni mi hanno stancata, snervata, logorata e non ce la fac-
cio più. Ringrazio Fnsi e i familiari di Pecorelli per esserci e per 
essermi stati sempre a fianco». Fanelli è stata citata a giudizio dal 
pm scaligero Marco Zenatelli ai sensi del reato 595 del Codice pe-
nale per aver “offeso la reputazione del defunto Signorelli Paolo, 
esponente ideologico della destra radicale e dell’antagonismo na-
zionale, nonché esponente di Ordine Nuovo e del Fronte sociale 
nazionale”. 
La nota ripercorre poi la vicenda: «A presentare nel 2019 la denun-
cia contro la cronista d’inchiesta, che con il suo lavoro ha fornito 
un contributo decisivo anche alla magistratura su gravissimi fatti 
di cronaca del passato riconducibili all’eversione nera, è stata Silvia 
Signorelli, figlia di Paolo, condannato per associazione eversiva e 
banda armata, morto nel 2010. Al centro della vicenda l’intervista 
che Fanelli fece al neofascista ex Ordine Nuovo, Vincenzo Vinci-
guerra, anche lui imputato nello stesso procedimento, e pubblicata 
su una testata on line con sede a Verona ora non più attiva. L’ar-
ticolo nell’ottobre dello stesso anno fu sequestrato su disposizione 
del gip scaligero con il conseguente oscuramento del sito. Misura 
che provocò la ferma reazione della Federazione nazionale della 
Stampa italiana e dello stesso Sgv, e in seguito annullata dal Tri-
bunale dopo il ricorso presentato dal legale del giornale web.  Nel 
comunicato viene poi rimarcato che «Fnsi e Sgv continueranno a 
stare vicino alla collega per manifestare la crescente preoccupazio-
ne dovuta ai costanti attacchi alla libertà di informazione e alla ca-
tegoria impegnata nell’esercizio del diritto di cronaca. Va ricordato 
che per la stessa intervista Silvia Signorelli ha querelato Fanelli an-
che a Milano, ma il tribunale ha archiviato, respingendo anche la 
richiesta di opposizione». 
La nota si conclude con le parole dell'avv. Di Pietro, che lavora con 
l’associazione Ossigeno: «Oggi si sarebbe dovuto tenere l’esame di 
Vinciguerra il quale ha fatto pervenire al giudice alcuni documenti 
che sono attinenti a questo processo. Purtroppo non è stato pos-
sibile sentirlo. Lo sentiremo fra quattro mesi: quel giorno ci sarà 
anche la discussione e la sentenza. In quell’occasione richiederemo 
anche le riprese video. In aula ho dato atto della presenza di Fnsi e 
dei familiari di Pecorelli».

Fnsi

A giudizio per diffamazione, 
rinviata la sentenza 
per Raffaella Fanelli
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Il pontefice ha anticipato il tema 
scelto per la 58ª Giornata mon-
diale che si celebrerà nel 2024. 
«Importante guidare l'IA e gli al-
goritmi, perché vi sia in ognuno 
una consapevolezza responsabile 
nell'uso e nello sviluppo di queste 
forme di comunicazione», spiega 
la Santa Sede. Papa Francesco ha 
scelto per la 58ª Giornata mon-
diale delle Comunicazioni sociali, 
che si celebrerà nel 2024, il tema: 
"Intelligenza artificiale e sapienza 
del cuore: per una comunicazione 
pienamente umana". «L'evolu-
zione dei sistemi di intelligenza 
artificiale - spiega in una nota 
il Vaticano - rende sempre più 
naturale comunicare attraverso 
e con le macchine, in modo che 
è diventato sempre più difficile 
distinguere il calcolo dal pensie-
ro, il linguaggio prodotto da una 
macchina da quello generato da-
gli esseri umani. Come tutte le 
rivoluzioni anche questa basata 
sull'intelligenza artificiale, pone 
nuove sfide affinché le macchine 
non contribuiscano a diffondere 
un sistema di disinformazione a 

larga scala e non aumentino an-
che la solitudine di chi già è solo, 
privandoci di quel calore che solo 
la comunicazione tra persone può 
dare». Dunque, «è importante 
guidare l'intelligenza artificia-
le e gli algoritmi, perché vi sia 
in ognuno una consapevolezza 

responsabile nell'uso e nello svi-
luppo di queste forme differenti 
di comunicazione che si vanno ad 
affiancare a quelle dei social me-
dia e di Internet. È necessario che 
la comunicazione sia orientata a 
una vita più piena della persona 
umana», conclude la nota.

2023, entro il limite massimo 
di 60 milioni di euro che costi-
tuisce tetto di spesa, un con-

CORTE COSTITUZIONALE Esaminata la questione di leggitimità sollevata dal Gip 

La Consulta sblocca il processo 
per Giulio Regeni
Finisce lo stallo per il processo 
sull'omicidio di Giulio Regeni. È 
l'effetto della decisione della Cor-
te costituzionale che ha dichiarato 
illegittimo l'art. 420-bis, comma 
3, del codice di procedura penale 
nella parte in cui non prevede che 
il giudice proceda in assenza per i 
delitti commessi mediante gli atti 
di tortura quando, a causa della 
mancata assistenza dello Stato 
di appartenenza dell'imputato, 
è impossibile avere la prova che 
quest'ultimo, pur consapevole del 
procedimento, sia stato messo a 
conoscenza della pendenza del 
processo.
 La Corte costituzionale ha esa-
minato la questione di legittimità 
costituzionale, sollevata dal Giu-
dice per le indagini preliminari 
del Tribunale di Roma in relazio-
ne alla celebrazione del processo 
per il sequestro e l'omicidio di 
Giulio Regeni, riunita in camera 
di consiglio mercoledì 20 settem-
bre 2023. La sentenza sarà depo-
sitata nelle prossime settimane.
 Lo scorso maggio, nell'ambito del 
processo per l'omicidio del ricer-
catore italiano, sequestrato, tor-
turato e ucciso in Egitto nel 2016, 
il giudice per l'udienza prelimina-
re di Roma, accogliendo la richie-

sta del procuratore capo France-
sco Lo Voi e dell'aggiunto Sergio 
Colaiocco finalizzata a sbloccare 
lo stallo in cui si trova il procedi-
mento, ha inviato gli atti alla Con-
sulta. Imputati sono quattro 007 
egiziani: il generale Sabir Tariq, i 
colonnelli Usham Helmi e Athar 
Kamel Mohamed Ibrahim, e Ma-
gdi Ibrahim Abdelal Sharif, accu-
sati a vario titolo di sequestro di 

persona pluriaggravato, lesioni 
aggravate e concorso in omicidio 
aggravato. La procura di Roma 
aveva sollevato la questione di co-
stituzionalità dell'articolo 420 bis 
nella parte in cui non prevede che 
l'assenza di conoscenza del pro-
cesso da parte dell'imputato deri-
vi dalla mancata attivazione della 
cooperazione dello Stato estero.

Comunicazioni sociali, Papa Francesco: «L'intelligenza 
artificiale si coniughi alla sapienza del cuore»

Alle aziende con almeno 3 giornalisti e a chi assume under 36 o stabilizza i precari

Editoria: contributi all’insegna del pluralismo
Contributi della Presidenza 

del Consiglio dei Mini-
stri alle imprese editrici 

di quotidiani e periodici con 
almeno tre giornalisti inqua-
drati con contratto di lavoro 
giornalistico. Un importante 
intervento a sostegno dell’edi-
toria, della libertà di stampa e 
dell’occupazione, il decreto del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Giorgia Meloni, che 
tiene conto degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale 
incremento dei costi di produ-
zione, mette ordine al settore e 
fa finalmente chiarezza sull’im-
portanza del pluralismo quale 
garanzia di democrazia nel no-
stro Paese. Pubblicato, infatti, 
con il parere di legittimità della 
Corte dei Conti, il Dpcm attua-
tivo dell’articolo 1, comma 377, 
della legge 30 dicembre 2021 n. 
234 (“Ripartizione delle risorse 

del Fondo straordinario per gli 
interventi di sostegno all’edito-
ria per l’anno 2023) emanato di 
concerto con il sottosegretario 
all’informazione e all3editoria 
Alberto Barachini e i ministri 
del lavoro e delle politiche so-
ciali, Marina Calderone, delle 
imprese e del made in Italy, 
Adolfo Urso, e dell’economia e 
delle finanze, Giancarlo Gior-
getti.
Misure per il sostegno alle 
imprese editrici di quoti-
diani e periodici
In considerazione degli effetti 
economici derivanti dall’ecce-
zionale incremento dei costi di 
produzione e al fine di sostene-
re la domanda di informazione, 
alle imprese editrici di quoti-
diani e periodici, con almeno 
tre giornalisti inquadrati con 
contratto di lavoro giornalisti-
co, è riconosciuto per l’anno 

tributo straordinario pari a 10 
centesimi di euro per ogni co-
pia cartacea venduta nel corso 
dell’anno 2022, anche median-
te abbonamento, in edicola o 
presso punti di vendita non 
esclusivi. Le copie oggetto di 
vendita in blocco non sono con-
siderate ai fini dell’agevolazio-
ne. Il contributo non è cumula-
bile con ogni altra agevolazione 
prevista dalla normativa locale, 
regionale, nazionale o europea 
che stabilisca un rimborso per 
le copie vendute di quotidiani e 
periodici. 
Misure a sostegno delle 
assunzioni di giornalisti e 
professionisti under 36 e 
per la stabilizzazione dei 
contratti giornalistici
Ai datori di lavoro appartenen-
ti alle imprese editrici di quo-
tidiani e periodici, anche di 
nuova costituzione, alle agen-
zie di stampa e alle emittenti 
radiofoniche e televisive loca-
li e nazionali, non partecipa-
te dallo Stato, che assumono 
giovani giornalisti e altri pro-
fessionisti, con età non supe-
riore ai 35 anni, in possesso di 
qualifica professionale, oppor-
tunamente attestata, acquisita 
nel campo della digitalizzazio-
ne editoriale, dell’informazione 
e documentazione informatica, 
della comunicazione e sicurez-
za informatica, del servizio on 
line e trasformazione digitale, 
anche nel settore dei media, è 
riconosciuto un contributo for-
fettario nella misura di 10.000 
euro per ogni assunzione con 
contratto di lavoro a tempo in-
determinato, perfezionatosi nel 
corso dell’anno 2023, escluse 
le assunzioni effettuate ai sen-
si dell’articolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo 15 maggio 
2017, n. 69. Il contributo è ri-
conosciuto entro il limite mas-
simo di 7,5 milioni di euro per 
l’anno 2023, che costituisce 
tetto di spesa. Al fine di pro-
muovere la stabilità dell’occu-
pazione, ai datori di lavoro ap-
partenenti alle imprese editrici 
di quotidiani e periodici, alle 
agenzie di stampa e alle emit-
tenti radiofoniche televisive 
locali e nazionali, non parteci-
pate dallo Stato, è, altresì, ri-
conosciuto un contributo for-
fettario nella misura di 14.000 
euro per la trasformazione, nel 
corso dell’anno 2023, di un 
contratto giornalistico a tem-
po determinato ovvero di col-
laborazione coordinata e con-
tinuativa in contratto a tempo 
indeterminato. Il contributo 
è riconosciuto entro il limite 
massimo di 7,5 milioni di euro 
per l’anno 2023, che costituisce 
tetto di spesa.
Misure a sostegno degli 
investimenti in tecnologie 
innovative realizzati da im-
prese editrici di quotidiani 
e periodici e da agenzie di 
stampa
Al fine di incentivare gli investi-

menti orientati all’innovazione 
tecnologica e alla transizione 
digitale delle imprese editrici 
di quotidiani e periodici e del-
le agenzie di stampa, è ricono-
sciuto per l’anno 2023, entro 
il limite di 10 milioni di euro, 
che costituisce tetto di spesa, 
un contributo finalizzati al mi-
glioramento della qualità dei 
contenuti e della loro fruizione 
da parte dell’utenza, in misura 
pari al 70 per cento delle spese 
sostenute in tale anno. Ai fini 
dell’agevolazione di cui al com-
ma 1, gli investimenti devono 
essere riconducibili ad un pro-
getto complessivo e organico 
di innovazione tecnologica e di 
ammodernamento dei processi 
produttivi da parte dell’impre-
sa richiedente il contributo.
L’agevolazione di cui al pre-
sente articolo non è cumula-
bile dalla normativa locale, 
regionale, nazionale o europea 
l’adeguamento e l’ammoderna-
mento tecnologico delle infra-
strutture e dei processi produt-
tivi, con altri benefici previsti 
per concessi per le medesime 
iniziative.
Misure a sostegno degli 
investimenti in tecnologie 
innovative realizzati da 
emittenti televisive e ra-
diofoniche
Al fine di incentivare gli investi-
menti orientati all’innovazione 
tecnologica e alla transizione 
digitale nel settore dell’edito-
ria radiofonica e televisiva è 
riconosciuto, per l’anno 2023, 
entro il limite di 45 milioni di 
euro, che costituisce tetto di 
spesa, un contributo, finalizzati 
al miglioramento della qualità 
dei contenuti e della loro fru-
izione da parte dell’utenza, in 
misura pari al 70 per cento del-
le spese sostenute in tale anno.
Misure per il sostegno del-
le edicole
Il “Fondo straordinario per gli 
interventi di sostegno all’edito-
ria” con una dotazione pari, per  
il 2023, a 140 milioni di euro, 
è destinato a incentivare gli in-
vestimenti delle imprese edi-
toriali, anche di nuova costitu-
zione, orientati all’innovazione 
tecnologica e alla transizione 
digitale, all’ingresso di giova-
ni professionisti qualificati nel 
campo dei nuovi media, non-
ché a sostenere le ristruttura-
zioni aziendali e gli ammortiz-
zatori sociali e a sostegno della 
domanda di informazione.
Le risorse di cui all’articolo 1, 
comma 375, della legge 30 di-
cembre 2021 n. 234, per l’an-
no 2023, pari a 140 milioni di 
euro, sono assegnate alle misu-
re previste per il sostegno del-
le edicole (favorire la realizza-
zione di progetti di consegna a 
domicilio di giornali quotidiani 
e periodici, l’apertura dome-
nicale, la fornitura di pubbli-
cazioni agli esercizi commer-
ciali limitrofi e l’attivazione di 
punti vendita addizionali) con 
un contributo forfettario fino 
a 2.000 euro elevato a 3.000 
euro per i punti vendita esclu-
sivi siti nelle Aree interne.
Ai punti vendita esclusivi per la 
rivendita di giornali e riviste è, 
altresì, riconosciuto per l’anno 
2023 un contributo pari al 50 
per cento delle spese sostenute 
per: Imu, Tasi, Cosap, Tosap, 
Tari, canoni di locazione, servi-
zi di fornitura di energia elettri-
ca, servizi telefonici e di colle-
gamento a Internet, acquisto o 
noleggio di registratori di cassa 
o di registratori telematici, ac-
quisto o noleggio di dispositi-
vi Pos e altre spese sostenute 
per la trasformazione digitale e 
l’ammodernamento tecnologi-
co, al netto dell’Iva ove previ-
sta.  (giornalistitalia.it)
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FERRARA

Il procuratore 
della Repubblica 
rifiuta di incontrare 
i giornalisti

Il procuratore della Repubblica presso il tribunale 
di Ferrara si rifiuta di incontrare i giornalisti. Il 
tema dell’incontro chiesto dai giornalisti di Aser 

(l’Assostampa dell’Emilia-Romagna) e di Asf, l’As-
sociazione stampa di Ferrara (sezione provinciale di 
Aser) è quello della comunicazione e del rapporto con 
i giornalisti. In sintesi, della democrazia. 
Nella serata dell’1 settembre, un uomo è stato ucciso a 
bottigliate in un bar di Ferrara. La notizia è iniziata a 
circolare sui siti nella prima mattina di sabato 2, con 
già il nome e la foto della vittima, le foto del locale e 
il nome dello stesso. Nell’intera giornata, nonostante 
le continue richieste dei colleghi di carta stampata, 
tv e web, da forze dell’ordine (carabinieri in questo 
caso) e Procura non è arrivata nessuna nota stampa o 
ricostruzione ufficiale dell’accaduto, men che meno il 
nome della vittima. Cosa del tutto paradossale, la nota 
stampa di carabinieri e Procura è arrivata solamente 
alle 12.48 di domenica 3 settembre dove si avvisava 
che, testuale, era morto un uomo in un bar del centro 
cittadino. 
Da qui la richiesta di incontro che il procuratore non 
ha concesso, osservando che la questione è già regola-
ta da norme regolamentari. 
Aser e Asf hanno replicato sottolineando di non riusci-
re «a comprendere il rifiuto da parte di un organo di 
uno Stato democratico ad incontrare, per un sereno e 
franco colloquio, i rappresentanti di una associazione 
che ha come primo scopo statutario quello di "difen-
dere la libertà di stampa, fondamento e presidio nelle 
democrazie moderne di ogni libertà e di ogni progres-
so civile"». 
La lettera del sindacato dei giornalisti al procuratore 
di Ferrara si conclude con una amara considerazio-
ne: «Il nostro timore - le confessiamo - è che, per la 
Procura da lei diretta, il confronto fra soggetti che tu-
telano la democrazia sia ritenuto solo una perdita di 
tempo. E questo, francamente, sarebbe inaccettabile». 
(Da aser.bo.it, 27 settembre 2023)

Costante: «Il nostro contratto di lavoro ha bisogno 
di essere rinnovato, gli editori accettino il confronto»

«Il nostro contratto ha biso-
gno di essere rinnovato. Sia 
perché dobbiamo recuperare 

l'inflazione, sia perché i giornalisti 
hanno diritto a recuperare tempi di 
vita, ma anche perché nel nostro con-
tratto non c'è il futuro: mancano temi 
come, ad esempio, l'intelligenza arti-
ficiale. Abbiamo chiesto agli editori di 
sedersi al tavolo più e più volte, e più 
e più volte sono scappati». Così Ales-
sandra Costante, segretaria generale 
della Fnsi, a Bari, a margine dell'as-
semblea dell'Assostampa Puglia che 
si è tenuta venerdì 29 settembre 2023. 
Pur consapevole delle difficoltà di 
rinnovare un contratto nazionale di 
lavoro in un momento di contrazione 
economica come questo, Costante ha 
insistito sulla necessità del confronto: 
«Dobbiamo chiedere un tavolo per 
dare delle regole all'intelligenza ar-
tificiale che potrebbe in futuro farci 
perdere molti posti di lavoro».
Cuore delle rivendicazioni il contrasto 
al precariato e la tenuta dei livelli oc-
cupazionali. «Gli editori continuano 
a scappare dal tavolo confrattuale, la 
loro intenzione è far uscire attraverso 
i prepensionamenti i colleghi che gua-
dagnano bene e hanno più garanzie e 
sostituirli con i rider dell'informazio-
ne», ha rilevato la segretaria Fnsi. 
«I prepensionamenti – ha aggiunto 
– sono stati finanziati con 20 milioni. 
Appena è stato approvato il finanzia-
mento, nell'assestamento di bilancio 
le aziende hanno iniziato a presentare 
piani di crisi. La crisi è vera: dal 2011 
al 2016 le aziende hanno perso il 20 
per cento di ricavi sull'editoria e ades-
so siamo al 60 per cento. Passiamo da 
4 milioni di copie vendute nel 2013 a 
meno di un milione di oggi. Non è una 
finta crisi. Dopo 15 anni di web, però, 

leggere piani di crisi con su scritto 
"dobbiamo fare un piano di crisi e 
prepensionamenti per completare la 
transizione digitale del giornale" fa 
sorridere».
Altro tema affrontato dalla numero 
uno del sindacato dei giornalisti quel-
lo del salario minimo. «Non parte-
ciperemo» alla manifestazione del 7 
ottobre della Cgil «perché pur condi-
videndo tutti i punti della piattaforma 
abbiamo il problema della legge sul 
salario minimo che esclude a priori 
i giornalisti, i collaboratori, esclude 
che il salario minimo possa essere 
applicato alle professioni intellettua-
li con albo ordinistico, quindi siamo 
solo noi». 
Per Costante si tratta di «una leg-
ge scritta male e ancora una volta le 
forze politiche, tutte, in questo caso 
quelle del centrosinistra, hanno scel-
to di ignorare i giornalisti, anzi hanno 
scelto di cancellarli dalla legge. Non 
vorrei – ha concluso – che dietro que-
sta cosa ci fosse il pressing degli edi-

tori: una specie di patto sulla pelle dei 
giornalisti per avere visibilità». 
Sulla situazione del sistema dell'in-
formazione in regione e della Gaz-
zetta del Mezzogiorno, in particolare, 
si è soffermato il presidente dell'As-
sostampa Puglia, Bepi Martellotta. 
«Messe insieme – ha osservato – tut-
te le testate della Puglia, che conta 4 
milioni e mezzo di abitanti, non arri-
vano a 20mila copie vendute a fronte 
di un centinaio di giornalisti occupa-
ti: questo sistema non può reggere se 
non emerge una classe imprendito-
riale in grado di investire sul settore 
e di rilanciare l'intera filiera, a partire 
dalle edicole». 
La segretaria Costante ha infine assi-
curato che la Fnsi garantirà assisten-
za e tutela ai colleghi della Gazzetta 
del Mezzogiorno, sul cui capo pende 
la spada di Damocle del 31 dicembre 
2023, quando scadrà l'impegno a non 
licenziare assunto dall'azienda editri-
ce, la Edime, quando rilevò la testata 
dal tribunale fallimentare.

Dalle buste paga verrà, infatti, prelevato il “Contributo di Solidarietà dell’1%” 

Pasticcio Inpgi: prelievo forzoso ai giornalisti

SEGUE DALLA PRIMA
Il 27 novembre 2018 sono sta-
te emanate dal Sottosegretario 
con delega all’informazione e 
l’editoria, le  linee guida  per la 
formulazione dei programmi 
di comunicazione delle Ammi-
nistrazioni dello Stato, che for-
niscono alle Amministrazioni 
le indicazioni fondamentali per 
la redazione dei programmi di 
comunicazione che confluiran-

no nel piano di comunicazione 
del Governo. Le linee guida 
possono, inoltre, costituire un 
valido riferimento metodolo-
gico per le altre Amministra-
zioni comunque interessate a 
richiedere la trasmissione di 
spot sulle reti RAI o a realizza-
re iniziative di comunicazione 
istituzionale. (Linee guida per 
l’elaborazione dei programmi 
di comunicazione delle Pub-
bliche Amministrazioni-Dipar-

timento per l’informazione e 
l’editoria, Presidenza del Con-
siglio dei Ministri).
Dalle Linee guida leggiamo un 
estratto molto significativo: “Le 
scelte del Governo incidono 
sulla vita quotidiana delle per-
sone, nei più diversi settori e 
ambiti di applicazione. Pertan-
to, è importante che i cittadini 
vengano informati e coinvolti 
al fine di renderli consapevoli 
e partecipi, in un processo cir-

colare nel quale le Amministra-
zioni pubbliche sono aperte e 
in ascolto. Il cittadino si pone 
al centro della comunicazione 
istituzionale non solo in quanto 
destinatario finale dell’attività 
di Governo e titolare di diritti e 
interessi - individuali e colletti-
vi - ma anche come interlocu-
tore che partecipa attivamente 
alla discussione, condivide opi-
nioni ed esperienze, fornisce 
feedback e proposte”.

Pierluigi Roesler Franz

Quindici mesi dopo il 
passaggio dell’Inp-
gi 1 all’Inps, dopo il 

prelievo forzoso ai pensi-
onati, arriva anche quello 
per i giornalisti attivi. È 
l’effetto negativo del “gran-
pasticcio” – come ampia-
mente spiegato da Pierlui-
gi Roesler Franz a margine 
di questo articolo – della 
delibera n. 27 approvata a 
maggioranza il 23 giugno 
2021 dal Consiglio di am-
ministrazione Inpgi con il 
voto contrario dei tre con-
siglieri di opposizione Car-
lo Parisi, Elena Polidori 
e Daniela Stigliano. Dalle 
buste paga di ottobre, no-
vembre e dicembre verrà, 
infatti, prelevato il “Contri-
buto di Solidarietà dell’1%” 
relativo ai sei mesi del pe-
riodo gennaio – giugno 
2022. Lo rende noto l’In-
ps richiamandosi, appun-
to, alla delibera 23 giugno 
2021, n. 27, con la quale il 
Consiglio di Amministrazi-
one dell’Istituto Nazionale 
di Previdenza dei Giorna-
listi Italiani ha istituito, 
per un periodo di cinque 
anni, il contributo aggi-
untivo dell’1% della retri-
buzione imponibile ai fini 

previdenziali a carico dei 
giornalisti attivi. La leg-
ge di bilancio 2022 ha poi 
trasferito all’Inps le fun-
zioni garantite, fino al 30 
giugno 2022, dall’Assicu-
razione Generale Obbliga-
toria (Ago) dell’Inpgi e di 
conseguenza dal 1° luglio 
2022 sono iscritti all’Inps 

i giornalisti professionisti, 
i pubblicisti e i pratican-
ti, titolari di un rappor-
to di lavoro subordinato 
di natura giornalistica. 
Il Ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali, a 
seguito di un parere reso 
dall’Avvocatura generale 
dello Stato, ha «ritenuto la 

delibera Inpgi n. 27/2021 
astrattamente efficace, 
compatibilmente con il 
nuovo assetto normativo; 
pertanto, ha stabilito che 
la delibera in questione, in 
relazione alla debenza del 
contributo straordinario 
a carico dei giornalisti at-
tivi titolari di un rapporto 

di lavoro dipendente, pari 
all’1% della retribuzione 
imponibile a fini previden-
ziali, debba trovare appli-
cazione nei confronti degli 
ex iscritti Inpgi fino al 30 
giugno 2022». 
L’Avvocatura dello Stato, 
infatti, dopo aver preso 
atto che l’Inpgi 1 è conflui-

to nell’Inps dal 1° luglio 
2022 in base alla legge fi-
nanziaria n. 234 del 2021, 
ha ridotto di 4 anni e mez-
zo l’originaria durata fissa-
ta in 5 anni dalla delibera 
del Consiglio di Ammini-
strazione dell’Inpgi n. 27, 
approvata a maggioranza 
il 23 giugno 2021 con il 
voto contrario dei tre con-
siglieri di opposizione Car-
lo Parisi, Elena Polidori e 
Daniela Stigliano e dopo 
aver acquisito il preventi-
vo parere favorevole delle 
Parti Sociali Fnsi e Fieg, 
che introduceva un con-
tributo straordinario di 
solidarietà dell’1% sia sulle 
retribuzioni imponibili dei 
giornalisti in attività, sia 
sull’ammontare lordo del-
le pensioni dei giornalisti. 
L’Inps, con il messaggio 
13 ottobre 2023, n. 3596, 
a firma del direttore gene-
rale Vincenzo Caridi, ades-
so dispone, quindi, che le 
aziende denuncino e versi-
no il contributo dell’1% da 
prelevare dalle buste paga 
dei giornalisti nei mesi di 
ottobre, novembre e dic-
embre, all’interno del flus-
so Uniemens, per i periodi 
di competenza da gennaio 
2022 a giugno 2022. 

(giornalistitalia.it)
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BARI. «Assolto perché il 
fatto non sussiste». Con 
questa formula assolu-

toria il giudice Patrizia Gra-
megna del Tribunale di Bari, 
sezione penale, ha scagionato 
il giornalista Enzo Colozza 
dall’accusa di diffamazione a 
mezzo stampa. La querela era 
stata presentata presso la Pro-
cura di Campobasso poi tra-
smessa a Bari per competenza 
perché il giornale con cui la-
vorava il giornalista bojanese, 
Primo Piano Molise, all’epo-
ca dei fatti veniva stampato a 
Modugno, centro in provin-
cia del capoluogo pugliese. A 
querelarlo il rag. Tommaso 
Ramacciato, responsabile del 
Settore Ragioneria del Comu-
ne di Bojano dal 2011 al 2017. 
Sotto la lente di ingrandimen-
to della Procura della Repub-
blica erano finiti due articoli 
pubblicati in data 8 e 27 aprile 
2018, intitolati: “Approvato il 
riequilibrio finanziario, ora la 
palla passa alla Corte dei con-
ti” e “Comune di Bojano: casse 
vuote e creditori alle porte”, 
con i quali il Colozza, secon-
do il PM Lanfranco Marazia, 
avrebbe offeso la reputazione 
del Ramacciato, in quanto fa-
cendo riferimento a quest’ul-
timo, aveva scritto rispettiva-
mente nei due articoli: «Un 
chiaro riferimento al prece-
dente responsabile finanziario 
di Palazzo San Francesco che 

ha tenuto nascosto nel casset-
to tante di quelle situazioni 
penalizzanti per il Comune», 
«...E a qualche caposettore che 
si è preoccupato più di abbel-
lire il proprio ufficio con l’ac-
quisto di nuovi arredi non cer-
tamente urgenti e necessari, 
sostituendo, altresì il sistema 
informatico dell’Ente che dava 
comunque ampie garanzie, 
con uno fornito da società – 
amica -, anziché far quadrare i 
bilanci in maniera reale e non 
in modo fittizio come poi sono 
risultati». Nella sua deposizio-
ne la parte offesa aveva dichia-
rato una serie di circostanze 
non rispondenti alla realtà 
dei fatti, probabilmente nella 
convinzione che il giornalista 
non possedesse la necessaria 
documentazione amministra-

tiva per smentirlo. Il Colozza, 
invece, con l’assistenza del suo 
legale, avv. Alfonso Mainelli, 
ha prodotto una copiosissima 
documentazione, in particola-
re di organi terzi, come diverse 
delibere della Corte dei conti 
che avevano individuato gravi 
irregolarità nei bilanci comu-
nali mai sanate, la relazione 
dell’ispettore ministeriale che 
aveva riscontrato una serie di 
criticità nei conti del Comune 
e la sentenza del Tar Molise 
sul rigetto della richiesta di an-
nullamento del dissesto finan-
ziario, documentazione che è 
servita a confutare le accuse 
infondate che gli erano state 
mosse. Tra l’altro l’avv. Mai-
nelli durante la deposizione 
del Ramacciato, aveva formu-
lato a questi precise domande 

su una serie di episodi accadu-
ti al Municipio di Bojano che 
il querelante ha negato, soste-
nendo, con grande stupore, 
di essere estraneo a quei fatti, 
dichiarando, addirittura, che 
gli articoli del Colozza conte-
nevano una serie di falsità che 
avevano offeso la sua reputa-
zione di professionista di alta 
specializzazione molto cono-
sciuto e apprezzato in Molise. 
Il Ramacciato, inoltre, aveva 
affermato che lui durante la 
permanenza al vertice del Set-
tore Ragioneria non aveva mai 
ricevuto contestazioni dagli 
organi di controllo superiore 
e che con il dissesto, dichiara-
to a suo dire due anni dopo il 
suo trasferimento al Comune 
di Colli al Volturno, lui non 
c’entrava nulla avendo lascia-
to il Comune di Bojano con un 
avanzo di cassa di 2 milioni e 
mezzo di euro. Sia il giornali-
sta Colozza, con la sua depo-
sizione dettagliata e precisa, e 
sia l’intervento del suo legale e 
la documentazione deposita-
ta, sono riusciti a smontare il 
castello accusatorio del ragio-
niere, convincendo il giudice 
Gramegna sulla fondatezza del 
contenuto dei presunti articoli 
diffamatori, e a rappresentare 
una realtà ben diversa da quel-
la raccontata dal Ramacciato 
con la sua deposizione, il quale 
non è riuscito nell’intento di 
nascondere le sue responsa-

bilità nella gestione contabile 
singolare al Comune di Boja-
no il cui epilogo è stato il dis-
sesto finanziario. Il Pubblico 
Ministero, tra l’altro, nelle sue 
conclusioni, parlando del se-
condo articolo ha dichiarato 
che quelle affermazioni erano 
opinioni personali del giorna-
lista e quindi offensive e diffa-
matorie, per cui nel chiedere 
la condanna del Colozza aveva 
proposto sei mesi di reclusio-
ne. Il PM probabilmente aveva 
dimenticato che tra i compiti 
dei giornalisti, oltre al diritto 
di cronaca, c’è anche quello 
di critica ovviamente su fatti 
veri, in quanto il diritto di cri-
tica, come il diritto di cronaca, 
è disciplinato dall’articolo 21 
della Costituzione italiana il 
quale, nel primo comma, re-
cita: “Tutti hanno diritto di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la paro-
la, lo scritto e ogni altro mezzo 
di diffusione”. L’avv. Mainelli, 
infine, nel rivolgersi al PM, ha 
sottolineato che se la Procura 
avesse fatto un’indagine più 
circostanziata e approfondita, 
sicuramente il Colozza non 
sarebbe stato processato. Il 
giudice Gramegna con il suo 
dispositivo ha assolto il gior-
nalista bojanese e il diretto-
re del giornale Luca Colella, 
perché l’accusa contestata di 
diffamazione a mezzo stampa 
dal rag. Ramacciato è risultata 

inesistente. Ampia soddisfa-
zione per l’esito del giudizio è 
stata espressa sia dal Colozza 
e sia dal suo legale Mainelli. 
Per il giornalista, da oltre due 
anni in pensione, questo giu-
dizio penale rappresenta l’ul-
timo di una serie di processi 
che ha dovuto affrontare nel 
corso della sua lunga carriera 
professionale in vari tribunali 
del meridione, nei quali è stato 
sempre assolto e quasi sempre 
assistito dall’ottimo avvocato 
Mainelli. 
Entro 90 giorni il giudice pro-
nuncerà le motivazioni dell’as-
soluzione con il deposito della 
sentenza. Non è da escludere 
che la vicenda possa avere un 
prosieguo, questa volta a parte 
invertite.
"Non avevo dubbi sull'esito del 
processo. Colozza ha sempre 
mantenuto traccia degli atti a 
fondamento dei suoi articoli e 
anche questa volta ha deposi-
tato all'attenzione del Giudice 
una consistente documenta-
zione ragionata che non solo 
ha escluso qualsiasi ipotesi di 
diffamazione nei confronti del 
querelante rag. Ramacciato 
ma ha smentito anche alcune 
narrazioni fantasiose, emerse 
nel corso del dibattimento, del 
suo periodo di reggenza  al set-
tore finanziario del Comune 
di Bojano."  Queste le parole 
dell'avvocato difensore Alfon-
so Mainelli.

La giornalista-artista, dall’an-
tica capitale dei Sanniti, 
Bojano, è tra i selezionati 

dell’edizione speciale per il mezzo 
secolo di storia della Rassegna In-
ternazionale di Arte Contempora-
nea che è riferimentodi primaria 
importanza per l’intero panorama 
artistico italiano e non solo, vera e 
propria vetrina internazionale sul 
mondo dell’arte. Mina Cappussi è 
stata selezionata per il catalogo e 
la mostra del 50ennale con “Fairy 
Tale”, un quadro che racconta il 
mondo dell’infanzia, la famiglia, 
le piccole cose care, i ricordi che 
riaffiorano nell’inconscio colorati 
dal tempo. Ideata dal Circolo di 
arte e cultura “Il Quadrivio”, la 
manifestazionevedrà la consegna 
di ambiti riconoscimenti alle fir-
me più note della carta stampata, 
della radio, della televisione e del 
web. La vicedirettrice del TG2 
RAI, Maria Antonietta Spador-
cia, la giornalista e conduttrice di 
“Tagadà” (La7), Tiziana Panella, 
il vice direttore di HuffPost Italia, 
Alessandro De Angelis e la gior-
nalista e conduttrice televisiva 
Anna La Rosa sono i vincitori del 
Premio Sulmona di giornalismo. 
L’appuntamento è per sabato 
14 ottobre, alle ore 17, al teatro 
comunale “Maria Caniglia” di 
Sulmona (L’Aquila), in occasio-
ne della cinquantesima edizione 
del Premio Sulmona – Rassegna 
Internazionale di Arte Contem-
poranea. La cerimonia, che sarà 
condotta dalla giornalista Chiara 
Buccini, vedrà anche alcuni mo-
menti musicali con gli interventi 
di Antonella Bucci, Mauro Men-
gali e Silvia Di Censo. Sono attesi, 
tra gli altri, il sottosegretario alla 
cultura, Vittorio Sgarbi, il sin-
daco di Sulmona, Gianfranco Di 
Piero, il presidente della Regione 
Abruzzo, Marco Marsilio, il pre-
sidente della Commissione bica-
merale Enti Gestori, On. Alberto 
Bagnai, la consigliera regionale 

Antonietta La Porta, il presidente 
della provincia dell’Aquila, An-
gelo Caruso, e il presidente della 
Fondazione Carispaq, Domenico 
Taglieri. Inoltre, il Catalogo del-
la manifestazione vanta anche gli 
interventi del Ministro della Cul-
tura, Gennaro Sangiuliano, e del 
Presidente del Senato, Ignazio La 
Russa. Una manifestazione che, 
dopo 50 anni, dimostra intatto 

tutto il suo valore culturale, an-
cor più accresciuto dalla nuova 
struttura, solida e radicata nella 
società, come ha scritto Vittorio 
Sgarbi nel voluminoso catalogo. 
“Il Premio Sulmona”, scrive il 
Presidente Raffaele Giannanto-
nio, “è come la città di Berlino, 
“condannato a divenire”.
Mina Cappussi ha dato vita ad un 
Movimento Artistico, eA E-MO-

VO Mirr or Art, il cui manifesto 
sta facendo il giro del mondo, rac-
cogliendo sottoscrizioni ovunque. 
“Noi chiamiamo a testimoni i Cu-
stodi del Tempo – l’incipit della 
Cappussi nel Manifesto eA – per 
cantare la Bellezza Infinita, dagli 
abissi del Sé all’immensità dell’U-
niverso, declinata nei colori della 
Vita, nelle sconfinate sfaccetta-
ture del Sentire. Noi sentiamo il 
bisogno insopprimibile di abban-
donare all’ebbrezza della visione, 
per gli Eletti dello Spirito, i vorti-
ci, le fratture energetiche, i colori 
e le vibrazioni dell’anima, l’emo-
zionante sommità della coscienza, 
l’asimmetria delle suggestioni, il 
diapason dei mondi che irrompo-
no sul piano sottile, le discronie 
archetipe; sogni, vaticini, incubi, 
speranze, presenze lontane, pro-
fezie, promesse: una poetica esi-
stenziale declinata nel continuum 
spazio-temporale”. I quadri spec-
chio della eclettica molisana, che si 
dice segnata dalla data di nascita, 
il 14 luglio, “il giorno che cambiò 
il mondo”, sono veri e propri stru-
menti di indagine, per guardarsi 
dentro, per vedere quelle paure e 
quelle parti di noi che non voglia-
mo o non possiamo accettare. Un 

movimento artistico che può sem-
brare antitetico in una contem-
poraneità dell’immagine, della 
superficie. “In realtà, – aggiunge 
la Cappussi – è proprio quando 
il vacuum avanza, (riempiendo 
del nulla le ombre della realtà che 
proiettiamo sulla coscienza) che 
abbiamo bisogno di riconquistare 
contenuti, di riempire quel vuoto 
che, sotto una superficie apparen-
temente piena, sostanzia un sen-
so di mancanza, di “absentia”. Le 
persone vogliono conoscere cosa 
c’è dietro il velo di Maya, chiedo-
no di leggersi dentro, di guardare 
a quelle parti nascoste di noi che 
spesso ignoriamo o fingiamo di 
non vedere. L’arte ha grande valo-
re seduttivo perché il suo sistema 
di decodificazione è l’inconscio. 
Nell’e-MOVO Art questo potere 
evocatorio-seduttivo va a toccare 
le corde più intime, solleva veli, 
riporta alla superficie emozioni 
che credevamo dimenticate, ci fa 
ritrovare con noi stessi. Ci ricono-
sciamo. Ringrazio il prof. Sgarbi 
per aver posato lo sguardo sulle 
mie opere, regalandomi un posto 
speciale nell’olimpo delle nuove 
promesse dell’Arte

M. busc.

Una querela presentata da Ramacciato, responsabile della Ragioneria del Comune di Bojano

Colozza assolto dall'accusa di diffamazione

Mina Cappussi 
al 50° premio Sulmona

Mina Cappussi insieme a Philippe Daverio

Mina Cappussi con Vittorio Sgarbi Mina Cappussi

Il giornalista Vincenzo Colozza
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Premio giornalistico Benedetta D'Intino 
giunto alla XII edizione
Il premio è aperto ai giornali-

sti professionisti e pubblicisti 
che tra l’1 settembre 2023 e 

il 30 giugno 2024 pubblicheran-
no articoli su un quotidiano, un 
periodico, una testata on-line o 
realizzeranno servizi o inchieste 
per la radio o per la tv in merito a 
questo argomento. Per partecipa-
re c’è tempo fino al 3 luglio 2024. 
Le candidature vanno inviate, 
entro e non oltre il 3 luglio 2024, 
attraverso posta elettronica all’in-
dirizzo premiogiornalistico@be-
nedettadintino.it. I vincitori delle 
due categorie articoli giornalistici 
e servizi audio e video giornalisti-
ci riceveranno, rispettivamente, 
un premio di 1.000 euro, al lordo 
delle ritenute di legge.
Gli elaborati saranno valutati da 
una giuria di giornalisti compo-
sta da Armando Besio, Cristina 
Carpinelli, Salvatore Carrubba, 
Giancarlo d’Adda, Ferruccio de 
Bortoli, Paola Molteni, Andrea 
Monti, Barbara Rachetti, Antonio 
Rizzolo, Ira Rubini, Giangiacomo 
Schiavi, Carla Vanni, Pier Luigi 
Vercesi, Andrea Vianello e da un 
comitato tecnico rappresentato da 

Wally Capuzzo, psicologa psicote-
rapeuta, Nicola Corti di Fondazio-
ne Allianz UMANA MENTE, Ste-
fano Malfatti dell’Istituto Serafico 
di Assisi, Alessandra Schiaffino, 
psicologa e psicoterapeuta, Aure-
lia Rivarola, Mattia Formenton, 
Silvia D’Intino, Anna Erba, Ivana 

Olivieri, Ilaria Dufour della Fon-
dazione Benedetta D’Intino e del 
Centro Benedetta D’Intino.
Il bando e tutte le informazioni 
sul premio sono disponibili sul 
sito web del Centro Benedetta 
D'Intino Onlus.

f.ca.

È online il bando della dodicesima edizione del Premio giornalistico 
promosso dalla Fondazione Benedetta D’Intino. Il concorso è dedi-
cato al tema dei rischi e delle opportunità per la crescita e lo sviluppo 

delle relazioni quando bambini e adolescenti abitano lo spazio digitale.
«In un’epoca di iper-connessione, soprattutto per i più giovani, il ruolo 
delle tecnologie assume una dimensione sempre più sociale ma stretta-
mente connessa con lo sviluppo e la crescita personale ed emotiva - dice 
Mattia Formenton, presidente della Fondazione Benedetta D’Intino -. 
Con questo riconoscimento vogliamo premiare chi nel mondo dell’infor-
mazione riuscirà a portare una riflessione originale e obiettiva sul tema, 
che aiuti a interpretare il fenomeno tenendo in considerazione le sue mol-
teplici sfaccettature».

fr.ca.

Premio giornalistico Natale Ucsi 2023
La ventinovesima edi-

zione del Premio gior-
nalistico nazionale 

“Natale Ucsi” 2023, pro-
mosso dalla sezione vero-
nese dell’Unione Cattolica 
Stampa Italiana, rielegge 
Verona capitale delle buone 
notizie e ribadisce l’obietti-
vo di dare visibilità e valo-
rizzazione al giornalismo 
che sa cogliere e raccontare 
la solidarietà, il rispetto del-
la legalità, le buone azioni e 
le buone persone. Soprat-
tutto, premiare i giornali-
sti che sanno farsi voce del 
“bene che c’è e che non si 
dice”, come nelle intenzioni 
dei fondatori.
Il premio assume quest’an-
no uno spessore particola-
re, cadendo nel centenario 
della nascita di Giuseppe 
Faccincani, giornalista ve-
ronese – cui è intitolato a 
memoria – che sempre in-
dirizzò il proprio lavoro su 
tali binari professionali ed 
umani.
Accanto a Fondazione Cat-
tolicaVerona, da sempre 
vicina al premio, sostengo-
no l’iniziativa il Comune di 
Verona, la Fondazione Ban-
ca Popolare di Verona, la 
Conferenza Episcopale del 
Triveneto (CET) e il Gruppo 
editoriale Athesis. Il premio 
è patrocinato dall’Ucsi na-

zionale, dal Comune di Ve-
rona, dall’Ordine Nazionale 
dei Giornalisti e dall’Ordine 
dei Giornalisti del Veneto. 
Partner storici sono la Can-
tina Valpolicella di Negrar 
e la Tipografia La Grafica 
Editrice. «Questa edizione 
– commenta Stefano Filip-
pi, presidente Ucsi Verona, 
confermato per il triennio 
2023/2026 – assume, dun-
que, un significato specia-
le. E nel ricordare la figura 
e l’impegno di Giuseppe 
Faccincani in questo cente-
nario della nascita, ci piace 
chiamarlo ancora “il Profe”, 
poiché davvero è stato un 
maestro per tanti colleghi 
veronesi e non solo. Lo fu 
anche nel raccontare il bene 
nascosto, la solidarietà, 
il rispetto delle persone, 
dando dignità di notizia a 
tanti fatti che spesso pas-
sano sotto silenzio. Il pre-
mio vuole sostenere e in-
coraggiare i giornalisti che 
raccontano la gratuità, la 
condivisione, l’accoglienza 
dell’altro, valori che vivifi-
cano il nostro tessuto socia-
le». La figura di Faccincani 
brilla nel ricordo della figlia 
Guia: «Mio padre aveva un 
gran rispetto dei lettori, sa-
peva quanto le notizie fos-
sero importanti ma, molto 
di più, intuiva la valenza 

del loro impatto “sociale”. 
Lavorare in un quotidiano 
locale, diceva, aumenta la 
responsabilità del giornali-
sta proprio per il contesto 
in cui essa nasceva. In caso 
di delitti efferati temeva 
molto, ad esempio, il fattore 
“emulazione” a breve e me-
dio termine. Serviva una de-
licatezza particolare, un’at-
tenzione doppia. Penso che 
anche per questo credesse 
fortemente nel valore della 
“buona novella” e della so-
lidarietà come forza “emu-
latrice” positiva. Temo che 
il rispetto del lettore di cui 
parlava si sia perso. Credo 
che vorrebbe essere ricor-
dato come un uomo onesto, 
nella vita e nel giornalismo, 
innamorato di Verona, del-
la sua storia e del suo ter-
ritorio. Il Premio “Natale 
Ucsi”, che contribuì a fon-
dare insieme ai soci storici 
dell’Ucsi di Verona, resta 
il modo migliore per ricor-
darlo. Era felice nel legge-
re i tanti articoli candidati 
provenienti da tutta Italia. 
Diceva, “c’è ancora tanto da 
scrivere e da sperare per l’u-
manità”». Sono tre i premi 
principali e tre i riconosci-
menti speciali che la giuria 
– presieduta da don Bruno 
Cescon e composta dal pre-
sidente Stefano Filippi, dal 

vicepresidente Ucsi Verona, 
Tarcisio Caltran, nonché 
da soci dell’Ucsi di Verona, 
Veneto e Trento – asse-
gnerà ai vincitori. Stampa, 
Tv, Radio, Targa Athesis 
per collaboratori under 30, 
Genio della donna e Gior-
nalisti e società sono le sei 
categorie del bando a co-
pertura nazionale che scade 
il prossimo 28 ottobre. Il 
premio Ucsi – Fondazio-
ne Cattolica alla stampa, il 
premio Ucsi – Fondazione 
Cattolica alla televisione e 
il premio Ucsi – Fondazio-
ne Cattolica alla Radio sono 
attribuiti rispettivamente al 
migliore articolo pubblicato 
su quotidiano, periodico o 
testata online regolarmente 
registrata e al miglior servi-
zio televisivo e radiofonico 
che affronti i temi del pre-
mio. Il Gruppo editoriale 
Athesis attribuisce il rico-
noscimento speciale “Targa 
Athesis” al miglior servizio 
sui temi del premio realiz-
zato da un giovane gior-
nalista o collaboratore con 
meno di 30 anni; il premio 
“Il genio della donna” della 
Fondazione Banca Popo-
lare di Verona è destinato, 
invece, al/alla giornalista 
che abbia valorizzato l’im-
pegno femminile nella tu-
tela dei valori legati al bene 

e alla convivenza civile. Gli 
articoli/servizi candidati 
devono essere pubblicati o 
messi in onda tra il 1° no-
vembre 2022 e il 28 ottobre 
2023. La giuria conferisce, 
infine, il riconoscimento 
speciale “Giornalisti e so-
cietà: la professione giorna-
listica al servizio dell’uomo” 
dell’Ufficio Comunicazione 
Sociali della Conferenza 
Episcopale del Triveneto 
(Cet) assegnato a un/una 
giornalista/iniziativa edi-
toriale impegnati nel mon-
do del volontariato sociale 
per il sostegno a situazioni 
di emarginazione e fragili-
tà sociale. La cerimonia di 
premiazione si terrà sabato 
16 dicembre a Verona, alle 
ore 11 nella sala Arazzi di 
palazzo Barbieri, sede del 
Comune, alla presenza dei 

rappresentanti delle isti-
tuzioni, dei partners e con 
ospiti che ricorderanno la 
speciale figura di Giuseppe 
Faccincani. Le candidature 
degli articoli pubblicati do-
vranno essere inviate, con 
allegata scheda di parteci-
pazione, alla mail candida-
ture@premioucsi.it entro 
il 28 ottobre 2023 tramite 
servizi web quali wetran-
sfer.com. La mail (segre-
teria.premioucsi@gmail.
com) sarà attiva solo per la 
richiesta di chiarimenti sul 
regolamento e modalità di 
partecipazione. Ogni can-
didato potrà concorrere con 
un solo articolo o servizio e 
iscriverlo a una sola sezio-
ne del premio, indicandolo 
nella scheda di partecipa-
zione. 

m.bus

Prof. Vincenzo Cimino*

Quando giornalisti accomu-
nati dalla stessa passione, 
dagli studi ed esperienze si 

uniscono, iniziano a…suonare a 
modo loro: possiamo definirlo un 
accordo perfetto maggiore. Que-
sto è ciò che è accaduto sabato 8 
ottobre durante il Mei di Faenza, 
nel Palazzo Comunale, allorquan-
do è stato annunciato un gemel-
laggio tra l’Associazione giorna-
listi critici musicali italiani per la 
tradizione popolare e l’Ordine dei 
Giornalisti del Molise. Insieme si 
traccerà un lavoro formativo per 
la categoria, basato su temi legati 
alla comunicazione musicale, alla 
terza pagina, alle nozioni basilari 
che un giornalista dovrebbe ac-
quisire per scrivere di musica o 
che dovrebbe approfondire se già 
se ne occupa. Insieme al segre-

tario dell’Ordine dei Giornalisti 
della Puglia, il maestro Livio Co-
starella ed al presidente dell’Odg 
Silvestro Ramunno ci si è con-
frontati su come gettare le basi 
per un discorso comune al fine di 
rilanciare il comparto musicale 
sia nella formazione professiona-

le continua che nella informazio-
ne in generale. Durante il conve-
gno, il presidente dell’Ordine dei 
Giornalisti del Molise Vincenzo 
Cimino, nel donare un gagliar-
detto istituzionale al presidente 
dell’Agimp Alex Pierro ed alla 
vice Simona Cantelmi, ha annun-

ciato che nei prossimi giorni sarà 
completata l’offerta formativa 
con la firma di un protocollo tra 
le due istituzioni. Si ricorda che 
dopo il Gist, quella con l’Agimp 
rappresenta un traguardo cultu-
rale che proietta l’Odg Molise ver-
so importanti traguardi culturali, 
un piccolo Ordine che cerca di 
segnare il passo aprendosi ad un 
mercato culturale che va tutela-
to e rinvigorito. Ma con chi? Con 
coloro che hanno le competenze, 
la voglia e la passione per abbrac-
ciare la categoria tutta. “Dobbia-
mo parlare di musica, di radio, di 
voce, di respiro, di uffici stampa, 
di plagio, di suoni, di diritto d’au-
tore, di critica musicale, come già 
avvenuto in passato – ha dichia-
rato Vincenzo Cimino –  ma con i 
giornalisti musicali legati alla tra-
dizione ed ai linguaggi popolari. 
Abbracceremo ed inviteremo an-

che Raduni, vale a dire il network 
guidato da Carlo Pahler, che rap-
presenta giovani comunicatori, 
appartenenti a diverse Università 
Italiane, che promuovono e irro-
bustiscono tutti gli aspetti legati 
alla formazione giornalistica mu-
sicale, con un’attenzione specifica 
verso il mondo della radiofonìa e 
i linguaggi popolari. Ripeto, dob-
biamo aprire la formazione ad un 
mercato che cambia, ad un gior-
nalismo che deve scrollarsi la pol-
vere degli anni ’80 e fargli vivere 
le emozioni di un sistema che 
siccome non regge da anni, deve 
adeguarsi alle sfide del 2020. O 
viviamo il momento e ci adeguia-
mo al nuovo modo di comunica-
re, o possiamo anche cambiare 
professione, sempre se siamo an-
cora in tempo”.

*Presidente Ordine 
dei Giornalisti del Molise

Un lavoro formativo per la categoria, basato su temi legati alla comunicazione di settore

Siglato un accordo per la formazione musicale

Premio giornalistico 
per lo spazio digitale
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Durante la partita di Eccellenza Abruzzese Sambuceto Teramo

Pallonata alla nuca per la collega 
Alessandra Potena di Trsp 

Agnone capitale della cultura: 
l’Odg Molise scende in campo

Un libro per celebrare 
Benedetto XVI

Ancora un episodio che la-
scia sconcertati. La gior-
nalista Alessandra Potena 

ha dovuto interrompere la cro-
naca, del match tra Sambuceto 
e Città di Teramo. Posizionata a 
lato della tribuna stampa, troppo 
esigua per le esigenze della gara, 
nei pressi dei tifosi teramani, 
la collega è stata oggetto di una 
sorta di ‘caccia alla cronista ed al 
suo operatore’. Una prima pal-
lonata è stata indirizzata verso 
la telecamera, solo sfiorata. Poi 
un’altra pallonata ha raggiunto 
la collega alla nuca provocando-
le una forte emicrania e costrin-
gendola ad interrompere la sua 
opera di cronaca (non in diretta). 
Come Ordine dei Giornalisti del 
Molise, esprimiamo la massima 

vicinanza e la totale solidarietà  
alla giovane cronista sportiva, 
ponendo l’indice sulla necessi-
tà che le strutture, a qualsiasi 
categoria, siano dotate di spazi  
che permettano agli operatori 
dell’informazione di svolgere in 
tutta tranquillità e con la giusta 
serenità il proprio lavoro duran-
te le partite di pallone. Al tempo 
stesso auspichiamo che simi-
li episodi cessino sui campi di 
calcio e che le autorità preposte 
sappiano individuare e segnala-
re i tifosi macchiatisi di questo 
episodio, accertando le loro re-
sponsabilità e comminando la 
giusta sanzioni a quanti si sono 
resi protagonisti di questa brutta 
pagina 

M.T.

L’Ordine dei Giornalisti del 
Molise con una nota inviata 
al sindaco Daniele Saia, ha 

inteso sostenere la candidatura 
di Agnone capitale della cultura. 
Un atto dovuto verso la comu-
nità ed i giornalisti del posto, in 
modo unanime, che conferma la 
volontà da parte dell’Ordine pro-
fessionale di seguire da vicino la 
competizione. “Si sono tutti sof-
fermati, giustamente, sulle prin-
cipali caratteristiche della città – 
afferma il presidente dell’Ordine 
Vincenzo Cimino – e quindi sulle 
bellezze naturali, artistiche, mo-
numentali, sulle tradizioni cul-
turali, culinarie, sulla fonderia e 
le botteghe artigiane del rame e 
del ferro, sugli insediamenti in-
dustriali, sul clima e il paesaggio, 
persino sulla tranquillità, ma noi 
ci permettiamo di aggiungere al-
tri e due valori che per noi sono 
fortemente rappresentativi: il 
giornalismo e la letteratura. 
Con i nostri corsi formativi d’in-
tesa con l’Università del Molise, 
abbiamo approfondito le figure 
di Vincenzo e Baldassarre La-
banca, che per tutta l’Italia rap-
presentano delle personalità di 
spicco, capaci di segnare la storia 
del giornalismo italiano e della 
filosofia religiosa. Ecco, non può 
esistere un premio alla cultura, 
senza due ingredienti che l’Odg 
Molise si sente di evidenziare”. 
Non a caso, anche dal punto di 

vista giornalistico, Agnone vanta 
la testata cartacea più longeva, 
il mensile Eco dell’alto Molise, 
nato nel 1981 e diretto con abne-
gazione e sacrificio dal caposcuo-
la Vittorio Labanca, due testate 
telematiche consolidate ed una 
vasta tradizione di riviste. Non 
solo, ma Agnone annovera i pri-

mi corsi di giornalismo d’intesa 
col Miur, all’interno delle scuole 
superiori del posto, a testimo-
nianza del valore della scuola 
giornalistica locale: lezioni svolte 
dai colleghi agnonesi nelle vesti 
di docenti per la preparazione 
all’esame di maturità.

fr.ca.

Bonamico incontra la stampa 
all'Odg Molise: chiarimento efficace

Carmen Sepede 

CAMPOBASSO. Un 
chiarimento. E un 
modo per trovare la 

giusta quadra tra chi deve 
la sanità deve gestirla e chi 
deve raccontarla, anche 
dalla parte dei cittadini. 
Come i giornalisti. Questo 
il senso dell’incontro con 
il commissario ad acta del 
Molise Marco Bonamico, 
che l’Ordine dei giornalisti 
ha organizzato, dopo che 
è scoppiato il caso a segui-
to delle parole pronuncia-
te al Tgr Molise. “Questa 
regione è poco attrattiva 
per i medici – le parole del 
commissario – questo è il 
primo problema e secondo 
me è poco attrattiva per-
ché c’è una pressione mol-
to forte dei media sulla sa-
nità”. “Il mio intervento è 

stato equivocato – ha detto 
Bonamico, nella conferen-
za stampa convocata dal 
presidente dell’Odg Moli-

se Vincenzo Cimino, con i 
componenti del direttivo 
Cosimo Santimone e Mar-
cella Tamburello – l’infor-

mazione e anche le critiche 
sono ben accette, anzi sono 
fondamentali nell’ottica del 
miglioramento del servi-

zio. Quello che voglio dire 
è di evitare di dare notizie 
un po’ allarmanti che non 
sempre sono veritiere e 
di evitare titoloni su cose 
banali. Mi sono trovato a 
leggere un titolo su una lo-
candina, “chiuso ambulato-
rio di Otorino”, che era un 
po’ allarmistico e forniva 
un’informazione fuorvian-
te, visto che quel labora-
torio sarebbe stato chiuso 
solo due pomeriggi il 24 e 
25 agosto. Di certo io sono 
disponibile per ogni chiari-
mento, i giornalisti hanno 
il mio numero e rispondo 
sempre”. Sollecitato dal 
presidente Cimino a dotare 
il proprio staff di una figura 
di intermediazione, qua-
le un addetto stampa, “di 
fatto ci siamo insediati da 
una settimana, non ho uno 
staff”, la puntualizzazione 
di Bonamico, il commis-

sario alla sanità ha quindi 
dato qualche anticipazione 
sul lavoro che sarà fatto, a 
partire dalla riapertura di 
servizi che erano stati chiu-
si e sull’avvio di un progetto 
per la riduzione delle liste 
di attesa. Questo anche per 
migliorare un servizio sani-
tario “su cui c’è da lavorare 
tanto, anche se non si deve 
credere che sia molto peg-
giore di altre realtà italia-
ne”. Al problema dei servizi 
da migliorare, che di certo 
trova un ostacolo nel piano 
di rientro dal deficit, si af-
fianca il problema che alcu-
ne strutture sanitarie “non 
forniscono una buona im-
magine, cosa che potrebbe 
essere migliorata anche con 
una maggiore accoglienza e 
disponibilità nei confronti 
dei pazienti”.

articolo pubblicato 
su isnews

Antonella Gatta

Il blog cattolico Campari & de Maistre torna in libreria con un nuo-
vo saggio sulla figura di papa Benedetto XVI, al secolo Joseph Ra-
tzinger, deceduto il 22 dicembre 2022, dal titolo Benedetto XVI. 

L'ultimo europeo (Historica, 2023). Il volume è acquistabile anche sui 
principali negozi online.
Gli autori, collaboratori del sito d'informazione, hanno voluto celebra-
re con progetto editoriale un personaggio che ha ispirato più di tut-
te la loro devozione religiosa. Si afferma nella nota di presentazione 
del saggio sul blog: «Si tratta di un doveroso tributo verso l’uomo e il 
pensatore che più di tutti ci è stato di ispirazione nel nostro cammino 
umano e di fede. Senza di lui, ciascuno di noi sarebbe una persona 
molto diversa e anche questo spazio sul web non esisterebbe. Licen-
ziando questo testo, abbiamo voluto, quindi, esprimere la nostra rico-
noscenza alla sua memoria e al Signore che ce lo ha donato, impegnan-
doci a perpetuarne la memoria e l’eredità».
Come accademico e nelle vesti di romano pontefice, Ratzinger ha 
condotto un continuo confronto con la modernità, con i suoi dogmi 
e le sue certezze, dimostrando nelle encicliche, nella saggistica e nelle 
lectio magistralis la ragionevolezza delle fede cattolica.
La sinossi del saggio ben chiarisce gli intenti del nuovo progetto edi-
toriale di Campari & de Maistre: «Benedetto XVI è stato una figura di-
rompente non solo nella storia della Chiesa a cavallo tra due millenni 
ma nel cammino della modernità, che ha sfidato, ma in modo positivo, 
proponendo la scommessa della Fede in Gesù Cristo nel dibattito in-
tellettuale, dominato da una cultura secolarizzata e secolarizzante, e 
riuscendo a suscitare l’interesse e la stima del mondo accademico e 
culturale ma anche una veemente reazione contraria. I punti cardine 
della sua opera teologica e del suo Magistero pontificio sono stati: l’er-
meneutica della continuità del Concilio Vaticano II, la riscoperta della 
liturgia tradizionale, il confronto fra Fede e Ragione, la grande sfida 
alla dittatura del relativismo. Le sue dimissioni, un gesto storico, han-
no concluso un pontificato straordinario ma non l’influenza del suo 
pensiero su milioni di persone, così come la sua morte, che ha, anzi, 
fatto emergere come fosse ancora amato da larga parte del Popolo di 
Dio e come le questioni da lui poste siano più che mai attuali». 
All'interno del saggio è presente un capitolo scritto dal giornalista mo-
lisano Alfredo Incollingo, che ha approfondito il dibattito intorno al 
discorso di Ratisbona di Benedetto XVI e il reale messaggio della lectio 
magistralis del papa tedesco sul rapporto tra fede e ragione.
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"Le malattie croniche in-
fiammatorie intestinali" 
è stato il tema del conve-

gno di sabato 24 settembre 2022 
nella sala convegni in piazzale 
Padre Fiorante a Civitanova del 
Sannio. Presieduto da Gennaro 
Barone e Sergio Tartaglione, con 
il coordinamento scientifico di 
Maurizio Gasperi, il seminario, ha 
previsto crediti ECM e per l'Ordi-
ne dei Giornalisti del Molise. Al 
centro la figura di Antonio Carda-
relli, che nel paese che ha ospitato 
l’evento è nato, con gli interventi 
e gli approfondimenti di diversi 
relatori. Al termine, nel pome-
riggio, si è tenuta la premiazione 
del concorso “Antonio Cardarelli” 
(migliore Tesi di Laurea in Me-
dicina e Chirurgia per studenti 
iscritti agli Ordini di IS e CB) – 
XIII edizione. Al cospetto di una 
sala gremita e dei presidenti degli 
Ordini dei medici di Campobas-
so e Isernia Pino De Gregorio e 
Fernando Crudele, si è assistito 
ad una buona tavola rotonda di 
certosino approfondimento sulla 
figura del celebre medico. Per la 
prima volta l'Ordine dei Giorna-
listi del Molise ha inteso parte-
cipare all'iniziativa apportando 
un valore aggiunto, grazie anche 
all'interessamento del sindaco 
del paese Roberta Ciampittiello. 
"I giornalisti vanno formati anche 
sulle massime figure storiche che 
hanno caratterizzato la medici-

na della nostra regione. In pochi 
sanno  - commenta il presidente 
dell'odg Molise Vincenzo Cimino 
-  che Cardarelli sia stato il clinico 
di politici, artisti, filosofi che han-
no segnato la storia del nostro 

Paese. Come per Pietro Ramaglia, 
l'Odg Molise desidera persevera-
re in questa direzione di appro-
fondimento culturale che accre-
sce la preparazione degli iscritti".

Ma.Tib.

CONVEGNO Si e tenuto sabato 24 settembre nella sala convegni a Civitanova del Sannio

Una giornata di studio sul clinico Cardarelli
Chi è 
Antonio Cardarelli
Nasce il 29 marzo 1831 a Civitanova da Urbano Cardarelli, be-

neamato medico della cittadina e Clementina Lemme. Com-
pie gli studi classici nel Seminario Vescovile di Trivento di-

mostrando grande passione e intelligenza. All'età di 17 anni si reca a 
Napoli, dove si iscrive al collegio Medico di S. Aniello. Giovanissimo, 
nel 1853 si laurea in Medicina e Chirurgia. Durante gli studi nella 
città Partenopea viene a conoscenza, diventando anche sostenitore, 
dei moti Garibaldini e Mazziniani, cosa che non gli è stata certamen-
te d'aiuto ai fini della carriera, essendo Napoli una città espressa-
mente Borbonica. Infatti, si dice sia stato costretto a presentare una 
falsa identità per partecipare al concorso da assistente al Complesso 
degli Incurabili, dove risultò primo. Svolgendo la pratica medica, le 
sue notevoli capacità diagnostiche, innovative per la clinica del suo 
tempo, lo resero celebre facendogli guadagnare il rispetto e il favore 
dei migliori nomi della medicina italiana. Quando divenne primario 
nel suddetto ospedale, “il Grande Clinico” poteva già contare un va-
sto stuolo di discepoli richiamati dalla sua grande fama e desiderosi 
di ascoltare la sua dottrina. Nel 1880 vince la cattedra di Patologia 
Medica alla Regia università di Napoli, dove insegnerà ininterrotta-
mente fino al 1923, quando è costretto a lasciare la docenza a causa 
della sua veneranda età (92 anni). Qui conobbe uno dei suoi allievi 
prediletti, che successivamente insegnò anche come docente di cli-
nica medica nella stessa università Luigi D'Amato. Sempre nel 1880 
viene eletto deputato alla Camera presso il Collegio di Isernia fino al 
1894. In seguito fu nominato Senatore del Regno d'Italia per altre 
due legislature. Muore a Napoli l'8 gennaio 1927. I suoi resti riposa-
no nel paesello alto molisano che gli ha dato i natali, nel cimitero che 
lui stesso contribuì a costruire. Fu medico di fiducia di personaggi 
celebri come Giuseppe Garibaldi, i sovrani Vittorio Emanuele II e 
Umberto I, Giuseppe Verdi e il filosofo Benedetto Croce  A lui sono 
stati intitolati gli omonimi ospedali di Campobasso e Napoli.  

Ma.Tib.

Cultura, comunicazione e istruzione a confronto sul tema: “Il giubileo 2025, occasione di rinascita culturale e sociale: comunicare il bene che c’è nella società”

UCSI Molise. Pensare al futuro? Parlare ai giovani 
con verità e alimentare i loro sogni

Rita D’Addona* 

Pensare ai giovani, par-
lare loro di verità con il 
linguaggio della verità e 

della mediaetica è la sfida più 
grande. Tuttavia, farlo in un 
contesto di formazione gior-
nalistica e linguistica la sfida 
è stata ancor più rilevante, 
quando, a parlare ai giovani e 
ai giornalisti è stato un nutri-
to parterre di eloquenti rela-
tori. Al centro degli interventi 
il tema del Giubileo del 2025 
in un contesto scolastico di 
formazione linguistica   come 
quella dell’Accademia Bri-
tannica di Campobasso che 
ha ospitato l’iniziativa fuori 
dagli schemi usuali. È stato 
il primo degli eventi culturali 
e di formazione giornalisti-
ca sul Giubileo del 2025 che 
ha visto la partecipazione 
di giornalisti di chiara fama 
nazionale e di studenti e stu-
dentesse del V anno dei licei 
linguistici “G.M. Galanti” e 
del Pertini di Campobasso. 
L’iniziativa è stata organizza-
ta in vista dell’evento giubi-
lare dedicato al mondo della 
Comunicazione (24 gennaio 
2025) e della programmazio-
ne di eventi di culturali e di 
formazione in seno alla Com-
missione Cultura UCSI per 
l’Anno Santo del 2025.  L’U-
nione Cattolica della Stampa 
Italiana regionale del Molise 
in collaborazione con l’Or-
dine dei giornalisti del Mo-

lise, l’Accademia Britannica 
- sede di Campobasso, la Di-
rezione Regionale dei Musei 
e dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale del Molise, l’Ufficio 
Scolastico regionale del Mo-
lise, ha promosso l’incontro 
culturale di formazione dal 
tema “Il giubileo 2025, occa-
sione di rinascita culturale e 
sociale: comunicare il bene 
che c’è nella società” lo scor-
so 11 ottobre a Campobasso. 
Ai partecipanti sono stati ri-
lasciati 4 crediti formativi e 
gli attestati di partecipazione 
per gli alunni dei licei lingui-
stici.  L’iniziativa si è artico-
lata in due panel: uno teorico 
di formazione con relazioni 
di approfondimento tema-
tico e uno di carattere pra-
tico consistente nella visita 
guidata al Museo Sannitico 
e al palazzo Pistilli di Cam-
pobasso, nel centro storico. 
La giornata di formazione 
ha messo studenti, giornali-
sti, comunicatori e operato-
ri della cultura a confronto 
sulla rigenerazione delle re-
lazioni – dai social al sociale 
- ristabilire le relazioni, rac-
contare la speranza attraver-
so le varie espressioni artisti-
che quale tema portante del 
cammino in preparazione al 
Giubileo del 2025. Una for-
mazione volta a sviluppare 
interventi di comunicazione 
integrale dentro spazi rea-
li e spazi digitali. In questo 
contesto si è innestata la 

giornata di formazione con 
“l’urgenza” di “vivere con en-
tusiasmo e partecipazione il 
prossimo Giubileo che potrà 
favorire molto la ricomposi-
zione di un clima di speranza 
e di fiducia” (cit. Francesco) 
a partire dalle realtà territo-
riali nelle singole regioni. Tra 
i relatori sono intervenuti 
Stefano Ziantoni giornalista 
responsabile di RAI Vatica-
no, Lao Petrilli giornalista di 
RDS (audiomessaggio), Vin-
cenzo Varagona Presidente 
Nazionale UCSI, Antonietta 
Ricciardi direttrice dell’Ac-
cademia Britannica, Davide 
Delfino direttore del Museo 
Sannitico, Rita D’Addona 
Presidente UCSI Molise. Per 
i saluti istituzionali è inter-
venuto l’assessore alle poli-
tiche giovanili del comune di 
Campobasso Nicola Praita-
no, Enrico Rinaldi direttore 
regionale Musei Molise, Co-
simo Santimone vicepresi-
dente OdG Molise ed Enrica 
Cefaratti, giornalista Rai, 
consigliera Nazionale UCSI. 
Ha moderato gli interventi la 
giornalista e referente stam-
pa per UCSI Molise Fabiana 
Abbazia. A dare slancio al 
tema oltre alla pertinenza 
negli interventi tra i saluti 
istituzionali, giusta premes-
sa, si sono susseguiti i relato-
ri - formatori con interventi 
specifici dall’aspetto lingui-
stico a quello giornalistico 
sino alla specificità sulla cor-

rettezza e competenza della 
comunicazione sui beni cul-
turali, museali, architettonici 
di un luogo per caratterizzare 
le peculiarità di una regione 
e renderle fruibili a tutti. 
Sul Giubileo , in particola-
re, è stata sottolineata l’im-
portanza di una circolarità 
educativa e di  una corretta 
informazione in sinergia di 
rete tra le Istituzioni e Istituti 
di formazione come l’Ordine 
dei Giornalisti e le Istituzioni 
Scolastiche , con l’ausilio di 
un "passaporto linguistico" 
come ha indicato  la diret-
trice dell'Accademia Britan-
nica Antonietta Ricciardi, 
seguendo le direzioni dettate 
dal giornalista Rai e Diret-
tore di Rai Vaticano Stefano 
Ziantoni: andare, ascoltare, 
ragionare, raccontare. Ask 
the boy, tutto passa per una 
efficace comunicazione del 
territorio, ascoltando i giova-
ni, dando voce ai più deboli 
e ai fragili come ha detto il 
direttore del Museo Sanni-
tico Davide Delfino per una 
informazione “matura e con-
sapevole” nella sottolineatu-
ra dell’Ordine dei Giornalisti 
e della Stampa Cattolica. La 
comunicazione ha il potere 
di creare ponti e di favorire 
l’incontro. Ma il tratto che la 
caratterizza è la verità centra-
le nell’agire comunicativo.  Il 
protagonista della verità nar-
rativa è stato il noto Lao Pe-
trilli, giornalista e caporedat-

tore di RDS: “Mi soffermerei 
da cronista dalla necessità di 
comunicare il bene. certo, è 
molto importante occuparsi 
degli esempi positivi, però, 
noi cronisti siamo chiamati 
spesso a fare da guastafeste. 
È il nostro ruolo disgraziato 
sebbene sovente punito dai 
sondaggi sulla popolarità 
della categoria. Noi cronisti 
anche in questo nostro bel-
lissimo e ammaccato Paese 
abbiamo un ruolo: anzitutto 
descrivere la verità. nemme-
no di raccontarla, ma di sco-
prirla. Purtroppo, grattando 
sotto qualcosa che può sem-
brare bello e buono si scopre 
che ci sia qualcosa di meno 
bello e meno buono. Capisco 
e comprendo il messaggio di 
questa giornata, ma lasciate 
che io lo prenda da un’altra 
angolatura. È doveroso nei 
tempi che viviamo ancora di 
più realizzare che quasi tutto 
è bello dove ci sono i regimi, 
dove il bello discende dall’al-
to e nei regimi, non è un caso, 
che prosperano le fake news. 
Poi ci sono quelle condizio-

ni ibride dove c’è la prassi 
e consuetudine dell'abbel-
limento ed è qualcosa che 
riguarda il marketing e la 
pubblicità in maniera spesso 
sofisticata e alle volte affasci-
nanti. Ma non riguarda inve-
ce il comunicare per come si 
deve comunicare. sottolineo 
l'esigenza e l'importanza di 
comunicare la verità sempre 
e comunque in maniera to-
talmente indipendente sen-
za padroni di nessun tipo. 
È un diritto dovere quello 
di informare. e oggi giorno 
penso anche quello di infor-
marsi. Non si tratta di frena-
re gli entusiasmi, ma di evi-
tare le esaltazioni, perché le 
esaltazioni restituiscono un 
quadro non rispondente alla 
verità. “Male non fare, paura 
non avere” nella verità non 
può e non deve fare paura: è 
affrontandola che si può fare 
il discernimento necessario e 
guardare il mondo per quello 
che è e lavorare per miglio-
rarlo. Questo sì! Grazie per 
queste riflessioni”.  
*Presidente UCSI Molise 
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Presentazione a Bojano del libro di Giovanni Mancinone con esponenti delle forze dell’ordine

Insieme contro la violenza di genere
Rita Carla Codispoti

Molto partecipata la 
presentazione del 
libro di Giovanni 

Mancinone “Mostri. Quan-
do non c’è più l’amore” edi-
to da Rubbettino, tenutasi 
a Bojano sabato 30 settem-
bre nel Palazzo Colagrosso.
Organizzata dall’Associa-
zione Falco, con il patroci-
nio del Comune di Bojano e 
dell’Ordine dei Giornalisti, 
la presentazione, moderata 
dalla giornalista Rita Carla 
Codispoti, ha visto come re-
latori esponenti delle Forze 
dell’Ordine che hanno spie-
gato al pubblico presente, 
attraverso la loro esperien-
za sul campo e collegando-
si alle storie di Mancinone 
riportate nel Libro, come si 
deve lottare insieme con-
tro la violenza di genere, 
con un messaggio comune 
rivolto alle donne che subi-
scono violenza: “siamo qui 
per aiutarvi, non siete sole”.
Il Presidente della Falco, 
Alessio Papa ed il Sinda-
co Carmine Ruscetta, con 
l’amministrazione comu-
nale, hanno salutato i pre-
senti e ringraziato Manci-
none per aver fatto tappa a 
Bojano con il suo Libro.
Presenti anche il Presiden-
te dell’Ordine dei Giornali-
sti, Vincenzo Cimino, il Co-
mandante dei Carabinieri 
Forestali, Mar.llo Costanzo 
Cappella ed i suoi militari 
e le associazioni di Bojano 
che hanno aderito all’ini-
ziativa: l’Associazione Na-
zionale Carabinieri sezione 
di Bojano, il Gruppo Alpini, 
la Croce Rossa, l’Associa-
zione “Con il cuore Danilo 
Sabatino”, l’Associazione 
Culturale Sant’Egidio Aba-
te, l’Associazione Efferve-
scienze, il Centro Polifun-
zionale per la terza età di 
Bojano.
Il Comandante della Com-
pagnia Carabinieri di Boja-
no, Cap. Edgard Pica, im-
pegnato in attività di studio 
ed analisi del fenomeno, 

ha parlato dei casi che ha 
trattato che hanno tutti lo 
stesso filo conduttore: “Ve-
diamoci per l’ultima volta, 
l’ultimo incontro e l’omer-
tà, che va ricollegata non 
sono alla mafia ma a questi 
casi”. “Il si poteva evitare fa 
parte dell’omertà – ha detto 
il Capitano Pica – in questi 
casi non c’è differenza tra 
nord e sud, ricco e povero, 
tra periferia e città, metro-
poli e degrado, come spiega 
pure Mancinone nel Libro”.
“L’invito che faccio io è 
alla collettività, non giria-
mo mai la faccia dall’altro 
lato – ha continuato il Co-
mandante - i mezzi e gli 
strumenti per fare le segna-
lazioni sono una miriade, 
anche in modo anonimo. 
L’importante è intervenire 
per tempo. Questa proble-
matica va debellata segna-
lando già dal primo episo-
dio alle Forze dell’Ordine”.
 “Le donne hanno molta 
paura di rappresentare le 
loro violenze e che si cerca 
di creare empatia, favoren-
do il racconto libero della 
persona offesa – ha detto la 
Mar.lla Luana Malerba, Co-
mandante in sede vacante 
della Stazione Carabinieri 
di Bojano, che da poco ha 
seguito un corso di specia-
lizzazione sulla violenza di 
genere – è stata creata da 
giugno 2023 per appog-
giarci una sala rosa, istitu-

ita presso il Comando Pro-
vinciale di Campobasso”.
Il Commissario della Polizia 
di Stato e Coordinatore Re-
gionale del Molise dell'As-
sociazione "ConDivisa, 
giustizia e sicurezza", Gio-
vanni Alfano, presente con 
gli allievi ispettori ed agenti 
della Scuola della Polizia 
di Stato “Giulio Rivera” di 
Campobasso, impegnato da 
oltre venti anni nella loro 
formazione e nell’aggiorna-
mento professionale, ha ri-
cordato delle recenti inizia-
tive di prevenzione contro 
la violenza di genere, come 
quella insieme all’Arma dei 
Carabinieri con il Colonnel-
lo Bruno Capece ed ha par-
lato di come lo sport possa 
educare alla legalità, così 
la scuola. Il Commissario 
Alfano ha analizzato i dati 
di un report di settembre 
2023 del Ministero dell’In-
terno – Servizio Analisi 
Criminale sulla Violenza 
di Genere, Focus sulla vio-
lenza sessuale e la violenza 
sessuale di gruppo.
“I cittadini devono essere 
parte attiva – ha detto il 
Commissario Alfano – e le 
vite di Romina, di Klodia-
na, l’ultima vittima di fem-
minicidio, hanno lo stesso 
valore di tutte le altre vite”.
È intervenuto pure Anto-
nino Desiata, Commissa-
rio della Polizia di Stato 
in pensione, sensibile alla 

problematica, nel periodo 
che era ancora in servizio 
ha trattato svariate situa-
zioni di crisi familiari ado-
perandosi nell'evitare, per 
quanto possibile, epiloghi 
drammatici, ed ha detto: 
“Le conseguenze del fem-
minicidio e di tutti gli al-
tri reati ad esso connessi 
(stalking, maltrattamenti 
in famiglia..) danno luo-
go ad una spirale di even-
ti negativi che turbano la 
tranquillità sociale e creano 
un senso di paura non solo 
nelle vittime, ma anche 
nell'intera collettività”.
Vincenzo Cimino, Presi-
dente dell’Ordine dei Gior-
nalisti del Molise, rimasto 

molto contento per l’ottima 
riuscita dell’evento, ha det-
to: “L’Ordine dei Giornali-
sti non poteva non essere 
presente in questo incontro 
con questa risposta di pub-
blico, stiamo seguendo le 
attività di Giovanni Man-
cinone, autorevole collega; 
la tematica è così impor-
tante, come hanno detto 
il Commissario Alfano ed 
il Capitano Pica, noi infat-
ti abbiamo stretto proto-
colli d’intesa con le Forze 
dell’Ordine, l’Università, 
l’Associazione Liberaluna e 
noi dobbiamo entrare nelle 
coscienze dei nostri ragazzi, 
dobbiamo educarli e tenere 
sotto controllo i social da 

un uso improprio”.
Mariantonietta Viglione, 
Operatrice ed Assistente 
Sociale del Centro Anti-
violenza e Casa Rifiugio 
Befree Molise ha portato il 
messaggio della Coordina-
trice Regionale del Centro 
Antiviolenza Befree Moli-
se, Fiorella Masucci, dove 
ha evidenziato il lavoro di 
rete con le Forze dell’Or-
dine, Carabinieri e Polizia 
di Stato che si coordinano 
con le loro operatrici e la 
Viglione ha spiegato in che 
modo le donne che vivono 
queste esperienze trauma-
tiche possono essere aiu-
tate. Giovanni Mancinone, 
autore del Libro, ha raccon-
tato di come il Libro nasca 
da fatti realmente accaduti 
in Molise e del perché abbia 
scelto di raccontarli ed ha 
rivolto al Sindaco di Bojano 
l’invito a diffondere il nu-
mero di emergenza per chi 
vuole chiedere aiuto e non 
sa a chi rivolgersi.
Don Alessandro Iannetta, 
Parroco della Chiesa di San 
Biagio di Bojano, ha porta-
to un messaggio di speran-
za, ricordando l’impegno 
di noi Cristiani di favorire 
la pace nelle famiglie at-
traverso anche la Parola 
di Dio, con “l’invito a non 
allontanarci da Dio e dalle 
Sue Leggi” ed ha benedetto 
i presenti.

RCC

Intitolata a Nancy Di Nunzio, una borsa 
di studio all’Università di Toronto

Rita Carla Codispoti

Nancy Di Nunzio, nata aTo-
ronto (Canada), di madre 
Canadese e di padre Italia-

no, di Pachino, Sicilia, sposata poi 
con un italiano, un molisano Ugo, il 
suo cognome infatti è quello acqui-
sito dal marito, ha avuto una lunga 
e distinta carriera alla CBC, la più 
importante emittente pubblica Ca-
nadese sia per la Televisione che per 
la Radio.
Lei è stata “Production Manager”, 
Manager di Produzione della CBC, 
e “Unit Manager for CBC’sTele-
vision’sDocumentary Unit”, ossia 
Capo Dipartimento-Unità per la Se-
zione dei Documentari della Televi-
sione per la CBC.
“Quando gli annali dei grandi gior-
ni della CBC vengono consultati – si 
legge nella nota che descrive la sua 
brillante carriera - il nome di Nan-
cy Di Nunzio verrà udito tante volte 
perché lei era una dei grandi che ha 
riportato più trionfi possibili”.
“Nancy ha vinto numerosi premi - si 
legge ancora nella nota – impegna-
ta nei principali Documentari; lei 
è stata il supporto e la forza dietro 
così tanti leggendari nomi dei Do-
cumentari Canadesi e lei ha guada-
gnato un onorato posto nella loro 
storia”. “Una donna graziosa che ha 
insegnato così tanto, che ha rappre-

sentato con immancabile integrità 
e dedizione i principi dell’emittente 
pubblica – conclude la nota - come 

pure la visione che le telecamere dei 
Documentari dovrebbero racconta-
re le storie della nostra gente e dei 
nostri tempi. Il suo calore e la sua 
generosità hanno illuminato le no-
stre vite, per la sua famiglianoi pos-
siamo soltanto sperare che sapere 
che centinaia di persone condivido-
no il suo ricordo potrebbe consola-
re loro”. Nancy e suo marito Ugo si 
recavano spesso in Messico e lì, ani-
mati da tanto amore, aiutavano an-
che i poveri del posto ed Ugo, bar-
biere e parrucchiere, tagliava loro i 
capelli; devoti molto anche alla Ma-
donna di Guadalupe.
Alla sua scomparsa  la Canadian 
Broadcasting Corporation ed il suo 
superiore hanno deciso di dedicarle 
una Borsa di Studio alla Metropoli-
tan University di Toronto (Canada) 
ed un Fondo, con il suo nome, desti-
nato agli studenti (“Nancy Di Nun-
zio Memorial Scholarship” e “Scho-
larship Fund in Nancy Di Nunzio’s 
name”), vasta è la sua Filmografia 
presente negli archivi e su internet.
“Ringrazio mia Zia Nancy Di Nun-
zio per avermi trasmesso la passio-
ne per il Giornalismo, sono onorata 
per avere nella nostra famiglia una 
donnacosì brillanteche ricordo con 
ammirazione– ha detto la giorna-
lista molisana Rita Carla Codispo-
ti,anche lei Italo-Canadese, nel ri-
cordare la sua amata Zia.

Nella Foto Nancy Di Nunzio 
con il marito Ugo

CORDOGLIO

CORDOGLIO

Condoglianze a Carla 
Marino e Pasqualino 

Bartolomeo

Alla famiglia Bartolomeo, ai colleghi Pasquali-
no e Carla Marino, le condoglianze dell’ordi-
ne dei giornalisti del Molise per la scomparsa 

dell’amato Nicola

Condoglianze 
a Maurizio Silla

L’Odg Molise, il collegio revisori dei conti, i 
consiglieri nazionali si associano al dolore del 
collega Maurizio Silla per la perdita dell’amata 

madre. Che riposi in pace.

30 ANNI DI ISCRIZIONE

Franca Di Filippo

L'evento si è tenuto a Palazzo Colagrossi
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Amiamo leggere, ma dei buo-
ni libri, come il romanzo di 
Maria Rosaria Selo dal titolo 

“Vincenzina ora lo sa”, che è im-
merso in una profonda dimensio-
ne emozionale e sociale, fragile e 
allo stesso tempo resistente, come 
del resto ogni suo scritto, e anche la 
precedente narrazione “L’albero di 
mandarini” (candidato al Premio 
Strega), editi entrambi da Rizzoli. 
Un affresco dalle tinte forti, di anni 
di lotta per i diritti dei lavoratori 
dell’Italsider di Bagnoli e non solo, 
di scioperi, contestazioni ovunque 
nelle piazze anche per il diritto 
all’aborto. Pagine intense che evo-
cano sentimenti puri di libertà, 
d’amore, di amicizia, di unione e 
supporto familiare, di solidarietà 
tra donne e della loro forza, di di-
gnità, rispetto. Siamo negli anni 
Settanta e Ottanta, ma da lì affiora-
no tutti i gravi e terribili problemi 
della contemporaneità mai risolti: 
la mercificazione del corpo femmi-
nile, le morti sul lavoro, l’ambiente 
contaminato. L’autrice dà voce a 
un territorio e alle sue condizioni 
di vita, ma ben presto agli occhi del 
lettore, lo spazio ristretto diventa 
un mondo senza confini e senza 
tempo. Cerca e trova parole che 
riverberano commozione e inten-
sità, che colpiscono dentro e ven-
gono assorbite fino in fondo, tan-

to da far comprendere quanto sia 
stato importante per Maria Rosa-
ria Selo, raccontare questa storia, 
in maniera così autentica. E il più 
sentito ringraziamento, l’autrice lo 
rivolge “a un fiore d’acciaio, Aure-
lia Del Vecchio, unico personaggio 
reale all’interno del romanzo, voce 
preziosa che ha contribuito, con 
i suoi ricordi e le sue lotte nello 

Stabilimento, a rendere preziosa e 
unica la storia di Vincenzina”. 
Forte e battagliera è la protago-
nista Vincenzina, che deve esser-
lo all’inizio per destino e non per 
scelta, dopo aver perso il padre 
Ferdinando, che purtroppo si è 
avvelenato i polmoni lavorando. 
Diventa dunque per necessità ca-
pofamiglia ed entra in fabbrica 
perché è ‘o cantiere che dà lavoro e 
serve a vivere, ma uccide anche. Gli 
occhi penetranti della giovane che 
ha dovuto rinunciare ai suoi sogni, 
allo studio e alla laurea, appaiono 
in copertina accompagnando fino 
all’ultima pagina il lettore e sem-
brano squarciare il cielo per avere 
risposte. Ma non ce ne sono, tran-
ne che prendere una giusta strada 
su questa terra attraverso il bene (e 
se ognuno ne avesse percezione, il 
cielo sarebbe meno oscuro), e alla 
fine capire quale è il proprio posto 
nel mondo, conquistato a fatica, 
ma che permette di guardare oltre, 
verso il futuro, rinascendo. Prima 
di questo tanta rabbia, privazioni, 
umiliazioni, diffidenza nello stabi-
limento per la giovane che deve la-
vorare duro e prendersi cura della 
madre Antonietta chiusa e isolata 
nel suo lutto, e della sorella minore 
Giulia che le dà non poche preoc-
cupazioni, inseguendo soldi facili e 
maledetti. 

Scrive Selo: “La sua vita è sacri-
ficio, ma va bene così. Non tiene 
bellezza Vincenzina, ma forza e 
cervello”. La bellezza c’è, è den-
tro di lei, ha un animo buono che 
le permette di abbracciare le sue 
colleghe che divengono amiche e 
sorelle, provate quanto e più di lei 
da tempo. Un afflato che incorag-
gia ognuna di loro ad affrontare le 

avversità e a non sentirsi più sole.
Afferma Lorenzo Marone per 
“Vincenzina ora lo sa”: “Una storia 
cruda e sfrontata come la sua pro-
tagonista. Questo romanzo avrei 
voluto scriverlo io.”.  Eh sì, una 
penna, quella di Maria Rosaria 
Selo, che sa bene come lasciare la 
sua traccia.

gio.mar.

Attraverso gli articoli del “Risorgimento” nel volume di Fabrizio Nocera e Antonio Salvatore

L’importanza strategica del Molise 
nella seconda guerra mondiale

Presentato domenica 10 set-
tembre scorsa, presso la sa-
letta parrocchiale di via Mu-

nicipio a Gildone, il volume  “La 
seconda guerra mondiale attra-
verso le pagine del “Risorgimen-
to” – Molise 1943-1944, a cura di 
Fabrizio Nocera e Antonio Salva-
tore. 
Alla presenza del primo cittadino 
Nicola Vecchiullo, del Presiden-
te della locale Pro Loco Marian-
gela Colicchio e del Presidente 
dell’Ordine dei Giornalisti del 
Molise Vincenzo Cimino, la mo-
deratrice Anna Mandato ha intro-
dotto la narrazione dei due storici 
campobassani sull’importanza 
strategica del nostro territorio 
per quel che concerne le manovre 
belliche tra truppe alleate e trup-
pe tedesche a partire dall’ottobre 
del 1943 e la rilevanza che in quei 
giorni avevano gli accadimen-
ti, puntualmente riportati sulle 
colonne dello storico giornale 
dell’epoca “Risorgimento”.
Nel 1943 il Molise ha avuto il “pri-
vilegio” di avere nel suo territorio 
le tre linee cosiddette “ritarda-
trici” (insieme alla linea Gustav, 
quella della resistenza ad oltran-
za, dal fiume Garigliano ad Orto-
na con perno centrale le Mainarde 
abruzzesi-molisane dove nacque 
il Corpo Italiano di Liberazione, 
precursore dell’attuale Esercito 
Italiano) per rallentare l’avanzata 
delle truppe alleate risalenti dal 

meridione d’Italia: la Viktor, la 
Barbara e la Bernhard. La nostra 
regione, spesso trascurata dagli 
storici per quel che concerne il 
conflitto mondiale, fu devastata 
in gran parte del suo territorio da 
alleati e tedeschi. Particolarmen-
te cruenti furono i bombarda-
menti di Isernia e Venafro.  Il 10 
settembre 1943, in ordine crono-
logico, dopo lo sbarco della V Ar-
mata statunitense nella piana di 
Salerno e la cosiddetta “Operazio-
ne Avalanche” per evitare che le 
truppe tedesche potessero porta-
re rinforzi e ostacolare l’avanzata, 
fu ordinato di distruggere le vie di 
comunicazione (ferrovie e strade) 
che portavano alla Campania, tra 
le quali la città di Isernia.
I bombardieri  americani, pur-
troppo, non riuscirono a distrug-
gere nessuno degli obiettivi stra-
tegici ma gran parte del centro 
abitato causando la morte di 489 
persone. Ironia della sorte gli 
obiettivi strategici furono distrut-
ti dai tedeschi in ritirata, tra cui 
il famoso e caratteristico ponte 
Santo Spirito.  Sei mesi dopo, il 
15 marzo del 1944, anche Venafro 
subisce un tremendo bombarda-
mento, per errore, che miete cir-
ca 100 vittime civili. La città era 
già occupata dagli alleati, in par-
ticolare britannici e francesi, e 
gli americani fondamentalmente 
sbagliarono obiettivo scambian-
dola per Cassino. I piloti, subito 

processati per quanto fatto, af-
fermarono che “quel giorno vi era 
una fittissima nebbia” ma molto 
probabilmente non andò così.
In totale, il Molise vedrà 36 suoi 
paesi bombardati durante la se-
conda guerra: 2.808 edifici di-
strutti, 19mila vani resi inabitabi-
li, 10mila persone senza alloggio, 
12.565 persone in case danneg-
giate, 1.145 in ricoveri di fortuna 
(baracche, grotte), 3.510 aziende 
che hanno subìto danni di guerra. 
Gran parte, dunque, del Molise 
subì la violenza della guerra.
Nelle pagine del “Risorgimento”, 
il cui primo numero fu stampato 
il 4 ottobre 1943, tornano pun-

tuali gli avvenimenti narrati. Il la-
voro di ricerca messo su testimo-
nia come in Molise la guerra, che 
molti affermano sia stata sentita 
marginalmente, sia invece stata 
nei suoi effetti devastante e causa 
principale di uno spopolamento 
dovuto alla distruzione, alla man-
canza di lavoro e alla fame che 
ha contribuito in maniera forte 
al fenomeno migratorio che, con 
dinamiche diverse, risulta essere 
a tutt’oggi uno dei mali più che 
affligge la nostra regione.
«Abbiamo trascritto integralmen-
te tutti gli articoli che riguardano 
il passaggio della seconda guerra 
mondiale in Molise, dal primo 

all’ultimo, affinché il lettore po-
tesse avere un quadro generale di 
quanto accaduto e ad oggi questo 
testo è l’unico tra le regioni italia-
ne ad aver riportato integralmen-
te e totalmente la narrazione del 
passaggio della seconda guerra 
mondiale sul proprio territorio 
attraverso gli articoli di stampa 
dell’epoca – ha affermato il Prof. 
Salvatore –. Il Molise dall’ottobre 
del ’43 al marzo del ’44 occupa 
buona parte delle prime pagine 
del giornale oggetto della ricerca 
storica».  I testi e le foto storiche 
dei personaggi più importanti 
legati al secondo conflitto mon-
diale in visita nella nostra terra 
ne testimoniano la strategicità 
assoluta: da Eisenhower a Clark, 
Montgomery, Re Giorgio VI d’In-
ghilterra, Charles de Gaulle e Oli-
ver Lees.
Il ricavato della vendita del li-
bro sarà interamente utilizzato 
dall’Osservatorio Culturale “Enzo 
Nocera”, inserito all’interno 
dell’Associazione Molise Radici, 
per il recupero di materiale stori-
co riguardante il Molise. A testi-
monianza di tale mission è stato 
consegnato al Comune ospitante 
un documento degli ultimi decen-
ni del 1800 in cui si comunicava 
la costituzione della sezione elet-
torale autonoma di Gildone, per 
la prima volta staccata da quella 
congiunta della vicina Jelsi.

Mau. Sil.

EDIZIONI RIZZOLI È intitolato "Vincenzina ora lo sa" 
Uscito il nuovo libro di Maria Rosaria Selo
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LIQUORE AL PRUGNOLO SELVATICO
Luciano Pellegrini

Un frutto dimenticato che matura all’inizio dell’au-
tunno, è il prugnolo selvatico. Questa pianta selvatica 
è facile vederla sui cigli delle strade di campagna, ma 
anche in montagna. I frutti sono molto aspri, di sapo-
re acidulo, ed è difficoltoso raccoglierli perché i rami 
sono spinosi. Il frutto ha forma rotonda con superficie 
liscia, ricoperta da una patina chiara, il colore è blua-
stro tendente al nero quando è maturo. In passato, con 
il  legno duro di questa pianta, ci si ricavavano i bastoni 
da passeggio. Anche in falegnameria è stato usato per 
costruire attrezzi. Il prugnolo selvatico ha proprietà 
astringenti, depurative, toniche, diuretiche e stimola-
no i processi digestivi. Il consumo dei frutti produce un 
aumento dell'appetito, una sensazione tonificante e di 
calma. È anche una fonte di vitamina C.
I frutti si possono mangiare freschi, cotti o sotto for-
ma di sciroppo. Io ho preferito usarli per preparare un 
buon liquore digestivo.

INGREDIENTI
Un litro di alcol 95 
gradi
300 grammi di pru-
gnolo fresco
700 grammi di zuc-
chero
1.250 litri di acqua
4 chiodi di garofano
4 grammi di cannella 
a stecca
Un limone, solo buc-
cia

PREPARAZIONE
Mettere in un reci-
piente a chiusura er-
metica il prugnolo 
selvatico. Aggiungere 
l’alcool, le spezie e 
la buccia del limone. 
Far macerare per otto 
giorni. È importante 
agitare spesso il ba-
rattolo per meglio me-
scolare gli ingredienti.

Preparare lo sciroppo con acqua e zucchero, farlo bolli-
re e poi raffreddare.
Versare l’alcol nello sciroppo, spremere il prugnolo sel-
vatico per recuperare la parte migliore del frutto, (è uti-
le una piccola pressa) …, filtrare il macerato e far sta-
gionare per una settimana. Il colore invoglia, l’aroma è 
eccitante, il gusto ci guadagna!

Antonia Depalma

Nell'Inghilterra del XVI secolo, 
periodo di grande diffusio-
ne della stampa - inventata 

dall'orafo tedesco Johannes Guten-
berg, il quale pubblicò la nota “Bibbia 
a 42 linee” - furono emanate le prime 
norme relative al diritto di copia, de-
nominato “copy right”; in quel secolo, 
la monarchia inglese affidò un pote-
re monopolistico alla corporazione 
denominata “Stationers' Company”, 
la quale – allo scopo di difendere gli 
interessi ed i diritti di copia vantati 
sulle opere da parte degli stampatori 
e librai – creò lo Stationers' Register: 
secondo le leggi inglesi, chiunque vo-
lesse stampare un'opera al fine di lu-
crarvi doveva risultare iscritta in sud-
detto registro in modo da assicurare 
alla Corona un controllo efficace sulle 
produzioni e le vendite delle opere 
scritte. 
Tuttavia, la prima concezione “mo-
derna” sul copyright ci giunge dal-
lo “Statute of Anna”, promulgato in 
Gran Bretagna nel 1709 ed entrato in 
vigore nel mese di aprile del 1710.
Con lo Statuto di Anna, il diritto di 
stampa, ristampa e vendita dell'opera 
era detenuta dall'autore e garantiva 
all'editore di un'opera scritta la pro-
tezione legale della stessa per la du-
rata di anni quattordici; al termine 
di questo lasso di tempo, il copyright 
ritornava all'autore dell'opera che ne 
godeva, a sua volta, per ulteriori quat-
tordici anni. L'imitazione dell'opera 
senza previo consenso comportava 
una multa pecuniaria pari ad un pen-
ny per ogni pagina dell'opera. 
Fu, però, la Convenzione di Berna del 
1886 la prima convenzione interna-
zionale a stabilire e definire il “diritto 
d'autore”.
Lo Statuto di Anna, tuttavia, pose di 
fatto le basi alle legislazioni in merito 
di altri Stati tra i quali si annoverano: 
la Francia, la Repubblica Cisalpina, 
il Regno delle Due Sicilie e il Regno 
d'Italia. 
In Italia il diritto d'autore è stato pre-
visto per la prima volta dalla L. 22 
aprile 1941 n. 633 – pubblicata, poi, 
sulla Gazzetta Ufficiale del 16 luglio 
1941, n. 166 con la denominazione 
“Protezione del diritto d'autore e di 
altri diritti connessi al suo esercizio”; 
suddetta normativa, promulgata da 
Vittorio Emanuele III, disponeva 
all'art. 1, comma I: “Sono protette ai 
sensi di questa legge le opere dell'in-
gegno di carattere creativo che appar-
tengono alla letteratura, alla musica, 
alle arti figurative, all'architettura, al 
teatro ed alla cinematografia, qua-
lunque ne sia il modo o la forma di 
espressione”.
Il diritto d'autore si pone a garanzia 
e tutela dell'ingegno, che l'artico-
lo 2757, al Titolo IX del Libro V del 

Codice Civile sancisce che “Formano 
oggetto del diritto di autore le opere 
dell'ingegno di carattere creativo che 
appartengono alle scienze, alla lette-
ratura, alla musica, alle arti figura-
tive, all'architettura, al teatro e alla 
cinematografia, qualunque ne sia il 
modo o la forma di espressione” spe-
cificando che il presupposto per la tu-
tela di esso sia l'originalità che garan-
tisce al suo autore il diritto esclusivo 
di pubblicare l'opera e di utilizzarla 
economicamente in ogni forma e 
modo, nei limiti e per gli effetti fissati 
dalla legge.
In tempi più recenti, e precisamente 
nel 1976, Disney, assieme a Universal 
Studios, fece sedere Sony al banco de-
gli imputati per aver favorito la vio-
lazione di copyright di alcune opere 
possibili grazie ai due modelli di vi-
deoregistratore immessi sul mercato 
proprio dalla multinazionale: si trat-
tava dei modelli giapponesi Betamax 
SL-6300 e LV-1801 e del modello 
americano SL-7200; tuttavia la Corte 
Suprema degli Stati Uniti d'America, 
nel 1984, si espresse in favore di Sony 
dichiarando -  nell'epoca del Vhs - che 
il produttore giapponese non aveva 
istigato gli utenti alla pirateria dei 
contenuti coperti da copyright.
Giuridicamente, l'originalità che si 
pone a presupposto dev'essere garan-
tita, non solo dal contenuto ma anche 
dalla forma di espressione artistica: la 
Corte di Cassazione, a tal proposito, si 
è espressa con la Sentenza n. 10300 
del 29/05/2020, stabilendo che il 
diritto d'autore richiede il requisito 
dell'originalità e della creatività, con-
sistente nel riflesso della personalità 
del suo autore, manifestando le sue 
scelte libere e creative.
Secondo l'art.6 della Legge, “Il tito-
lo originario dell’acquisto del diritto 
di autore è costituito dalla creazione 
dell’opera, quale particolare espres-
sione del lavoro intellettuale” ed è 
indicato come autore colui che è in-
dicato o annunciato come tale nella 
recitazione, esecuzione, rappresen-
tazione e radiodiffusione dell’opera 
stessa
Il genio e la creatività sono annove-

rabili nei beni definiti: “corpus my-
sticum” che danno origine al corpus 
mechanicum, ovvero gli esemplari 
nei quali si materializza l'opera (es. 
un libro, un'opera musicale, ecc). La 
disciplina internazionale, talvolta 
tende a equiparare una violazione di 
copyright ad un vero e proprio reato 
di furto, corrispondendo un inaspri-
mento delle pene. Sotto il profilo san-
zionatorio, il reato di plagio prevede 
pene inferiori al furto; con il termine 
“plagio” nel diritto d'autore si riferi-
sce all'appropriazione totale o parzia-
le, dell'appropriazione indebita della 
paternità di un'opera.
Tuttavia, nei Paesi di Common Law 
il cosiddetto fair dealing pone delle 
limitazioni alla legge sul copyright 
esentando da esse attività tra le quali 
si annovera quella didattica. Con l'av-
vento e la facile fruibilità, mediante 
i social network, a opere di ingegno 
molti sono coloro che ricorrono al 
Creative Commons il quale, distin-
guendosi dal Copyright - che riserva 
tutti i diritti in essere – concede solo 
alcuni diritti agli utilizzatori e ne ri-
serva altri all'autore-creativo. Questa 
tipologia di tutela giuridicamente va-
lida ben si distingue dal diritto d'au-
tore dato dal copyright, in quanto per 
l'utilizzo dell'opera l'autore non deve 
rilasciare un'autorizzazione esplici-
ta al fruitore: i diritti legati all'opera 
sono resi noti mediante alcune icone; 
con questa tipologia di diritto a tute-
la dell'ingegno si vuole garantire una 
maggiore agilità nella diffusione di 
opere di carattere creativo i cui diritti 
sono parzialmente riservati.
Differente dal Creative Commons è 
il cosiddetto copyleft, denominato 
anche “permesso d'autore”, la cui eti-
mologia del termine di matrice ingle-
se proviene da “copy” (copia) e “left” 
(lasciare), si deve ad un messaggio ri-
cevuto da Palo Alto Tiny Basic, quarta 
versione di Tiny BASIC pubblicato il 
5 maggio 1976 sulla rivista Dr. Dobb's 
Journal. Le licenze Copylef, altresì de-
nominate “reciproche”, sono rappre-
sentate con la lettera “C” posizionata 
dal lato opposto, e nascono nell'era 
di internet con l'intento di mettere a 
disposizione di tutti una determina-
ta opera e dare ai fruitori l'eventuale 
possibilità di implementarne i conte-
nuti; in questa fattispecie consistente 
in un ampio progetto di divulgazione, 
l'autore, pur mantenendo la paterni-
tà dell'opera, mette a disposizione – 
mediante licenza - di utenti generici 
il contenuto da lui creato. La condi-
zione per l'utilizzo di questa modalità 
è il requisito indispensabile della gra-
tuità; questo modello si pone a difesa 
e garanzia di un'ampia divulgazione 
gratuita di opere intellettuali con lo 
scopo di una diffusione delle cono-
scenze e del bene immateriale che ha 
avuto origine dall'ingegno.

I primi diritti sanciti 
da Gutenberg

AUGURI AUGURI AUGURI

Benvenuto Emanuele

Tanti auguri alla collega Simona Cirelli per l'ar-
rivo del splendido Emanuele Palladino, nato a 
Campobasso in piena estate e forte dei suoi circa 

3,5 kg. Auguri anche ai nonni Nora, Peppe, Giovanna 
ed Enzo, al papà musicista Tiziano e dall'Odg Molise.

Benvenuta Maria 
Giovanna

È nata martedi 26 settembre, alle ore 12.31, all'o-
spedale Cardarelli a Campobasso, parto cesareo 
fatto dalla dottoressa Reale. La splendita bimba 

si chiama Mariagiovanna Aceto Lembo, ha pesato 3kg 
e 80. Augurissimi alla mamma, al papà il collega Car-
mine, alle nonne Mariagiovanna e Mariantonietta e 
dall'Ordine dei Giornalisti del Molise.

Fiori d’arancio 
per Viviana

Augurissimi dall’ odg Molise alla collega Viviana 
Pizzi unitasi in matrimonio con l’amore della 
sua vita Claudio Iademarco. Felicitazioni 
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CORDOGLIO AUGURI AUGURI

A Carla e Daphne

L'Ordine dei Giornalisti del Molise, il Cdt, i revi-
sori dei conti e i consiglieri nazionali si associano 
al dolore che ha colpito la collega Carla Ferrante 

per la scomparsa del papà. Le condoglianze si esten-
dono anche alla giovane Daphne Iamartino per l'ama-
to nonno. 

Benedetto D’Angelo

L’Ordine dei Giornalisti del Molise perde il suo 
iscritto più longevo. Benedetto D’Angelo, classe 
1931, giornalista pubblicista dal 1971, ci ha la-

sciati ieri pomeriggio nella sua Boiano. Natìo di Roc-
camandolfi, Benedetto ci ha sempre tenuto ad essere 
in regola con il suo Ordine, sotto tutti i punti di vista. 
Si è sempre sentito un giornalista puro, mostrando un 
forte senso di appartenenza, difensore e strenuo soste-
nitore della nostra autonomia, lo ringraziamo per l’ap-
porto alla categoria ed all’Ordine stesso. Alla famiglia, 
al figlio Nicola, la vicinanza della nostra comunità.

Franco De Santis 
Neo professionista 

Serena Lastoria
Neo professionista

Tra i premianti il presidente della Regione Roberti e dell'Ordine Cimino

X Giornata Mondiale del Turismo 
Il Molise premia i propri figli adottivi
“Estasi e ringraziamento, 

passione e azione, raf-
finatezza e decisività”, 

hanno portato il Molise, tramite 
l’Azienda Autonoma di Soggiorno 
e Turismo del Molise, a premiare 
chi, pur non essendo molisano, 
ha condotto azioni divulgative a 
mezzo carta stampata, programmi 
televisivi per canali Rai e nazio-
nali. Questo, ponendo un vero e 
proprio accento sul Molise, regio-
ne che spesso e volentieri dimen-
tica di poter competere, in termi-
ni strettamente legati al turismo, 
con qualsiasi altra sua consorella. 
La ragione del premio è logica-
mente proporzionata all’azione. 
Quest’anno ha visto premiati spe-
ciali divulgatori nazionali ed inter-
nazionali. Il premio, denominato 
qualche tempo addietro: “Molise 
in Turismo” vede selezionate ben 
quattro sezioni così distinte: Gior-
nali e Riviste; Radio e TV; Passione 
Molise; Storia e cultura. Un’occa-
sione, quella del premio, che rivi-
ve il 27 settembre di ogni anno, in 
occasione dei festeggiamenti per 
la ricorrenza della giornata mon-
diale del turismo. Il Molise, dimo-
strando sempre più di non essere 
una piccola regione, quest’anno 
si aggiudica la ricorrenza e insie-
me a sole altre 4 regioni italiane, 
ha messo in campo un evento di 
grande prestigio e di sicura effica-
cia, anche sotto l’aspetto mediati-
co. Nel promuovere globalmente 
il valore sociale, culturale, politico 
ed economico del settore turistico 
e del suo contributo al raggiungi-
mento degli Obiettivi di sviluppo 
Sostenibile a seguito della decisio-
ne dell’Organizzazione Mondiale 
del Turismo (UNWTO), si decise 
di istituire tale ricorrenza, nel cor-
so della sua terza sessione, nel set-
tembre del 1979. Tale data venne 
scelta in coincidenza, non a caso, 
delle commemorazioni del decimo 
anniversario dell’adozione degli 
Statuti del UNWTO. Ogni anno si 
designa il tema e quest’anno, dopo 
quello dello sviluppo sostenibile 
con particolare riferimento all’e-
radicazione della povertà, il tema 
principale è stata la sostenibilità 
unitamente all’ecoturismo, la bio-
diversità e le radici. Formalmente, 
il turismo è per definizione un fe-
nomeno sociale, culturale e econo-
mico ed implica il movimento di 
persone verso luoghi o paesi al di 
fuori del consueto ambiente. Tale 
definizione esplica benissimo l’im-
portanza che il turismo implica e 
ricopre nelle varie condizioni di 
vita di ognuno di noi cittadini.  E’ 

il cardine di scambi tra persone a 
livello globale. Tradizioni, culture 
e stili di vita diversi che si fondono 
e creano ricchezza immateriale e 
materiale inestimabile per chi, da 
questo patrimonio, voglia racco-
gliere ricchezza. La Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’Uomo 
significa il Turismo, parlando di 
cultura e di aspetto culturale, come 
consegna ai popoli: connessione, 
virtuosismo, valori. Per tali aspetti 
fondamentali l’anno 2023 ha visto 
conclamare imprescindibilmente 
l’azione forte e coerente che solo 
un turismo volto alla sostenibilità 
ed alla conseguente salvaguardia 
della tradizione, può renderci par-
tecipi di un nuovo concetto, di una 
nuova era di positività. Questo lo 
spirito che ha voluto avocare a sé 
l’Azienda Autonoma di Soggior-
no e Turismo del Molise, guidata 
dal Commissario Straordinario 
on.le Remo Di Giandomenico, che 
di concerto con la Regione Moli-
se ha predisposto un programma 
concreto, interattivo, futuristico, 
programmatico, per festeggiare la 
giornata Mondiale proprio in Mo-
lise, piccola regione che da tempo 
è concretamente presa a modello 
a livello Nazionale ed Interna-
zionale. Ci si è così ritrovati tutti, 
presso la sede Termolese dell’U-
niversità del Molise (una delle tre 
Università Italiane che ha istituito 
un corso di Laurea sul turismo). 
Il programma particolarmente 
interessante, non ha mancato di 
riservare colpi di scena assai intri-
ganti e emozionanti. La presenza 
di relatori di grande spessore quali 
Sabrina Busato – esperta in cam-
mini e progettazione integrata, 
Adamo Spagnoletti – Coldiretti 

Molise, Costanza Travaglini – 
Coordinatrice regionale Molise 
MAECI, Marco Petrella – Uni-
mol , Maria Carla De Francesco - 
Unimol, Giuseppe Nardone – Al-
berghi diffusi, Romolo D’Orazio 
– Confartigianato Molise, hanno 
relazionato  ai presenti, tra cui i 
ragazzi e docenti del corso uni-
versitario inerente il turismo, 
sull’ interconnettersi e ragionare 
globalmente verso quel che sono 
i vari aspetti che determinano 
scelte e strategie. Non a caso il 
titolo del convegno è stato molto 
significativo e a volte ingombran-
te: Guardare Oltre. Guardare 
oltre è stata anche contemplata 
nella sottoscrizione di patti fede-
rativi che hanno coinvolto, oltre 
l’Azienda Autonoma, la Feder-
campeggio e l’Associazione Cam-
peggiatori Turistici Italiani. Alla 
presenza del Presidente della Re-
gione, Francesco Roberti, il pre-
sidente dell’Ordine dei Giornali-
sti del Molise, Vincenzo Cimino, 
ha condotto le premiazioni che 
hanno visto, come si diceva, as-
segnare il premio internazionale 
“Molise in Turismo” a personaggi 
del mondo del giornalismo della 
carta stampata, della televisione, 
dell’amore autentico, dell’inno-
vazione e per la riconoscenza ar-
tistica. La scena è stata tutta per  
Livio Leonardi (Rai Uno) e Mario 
Placidini (TV2000) premiati per 
le loro incursioni tv in Molise 
con programmi quali “Paesi che 
Vai” per il primo e Borghi d’Italia 
per il secondo, Raffele Iannucci, 
Silvana Benedetti, Stefano Pas-
saquindici, Franca dell’Arcipre-
te, Maurizio Drago, per la carta 
stampata, con una particolare 

attenzione a Raffaele Iannucci, 
storica penna e editore della Rivi-
sta “PleinAir”, Silvia Jacovitti, la 
Fonderia Marinelli, per l’amore 
autentico per una regione che ha 
visto, alla prima il lascito dell’e-
redità da parte del padre Beni-
to Jacovitti, nato a Termoli il 19 
marzo 1923, fumettista e autore 
di celebri personaggi dei fumetti 
come Cocco Bill e Cip, la secon-
da essere la ditta artigiana più 
longeva al Mondo e una delle tre 
Fonderie artigiane in Italia con il 
fregio di essere Pontificia Fonde-
ria,  la E On Italia – azienda lea-
der nel settore dell’energia rinno-
vabile che con il suo Piedone in 

spiaggia a Termoli, fece parlare 
del Molise, il Mondo intero.  Non 
è mancherà la musica d’autore e 
il buon cibo a cura di Lino Rufo e 
la cooperativa L’Isola che non c’è 
che nasce per la rieducazione dei 
detenuti del carcere in località 
Monte Arcano. “Lavorare per una 
crescita inclusiva implica un im-
pegno collettivo per una visione 
migliore del turismo. Solo questa 
strada può permettere alla ripar-
tenza del turismo di raggiungere 
quelle persone e comunità che 
ne hanno più bisogno in questo 
momento, ponendo le basi di un 
futuro migliore per tutti”.  

m.var.

Da sinistra il presidente della Regione Francesco Roberto, l'on. Remo 
Di Giandomenico presidente Azienda per soggiorno il turismo e il 
presidente dell'Odg Molise Vincenzo Cimino
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DECISIONI DEL CONSIGLIO 
DELL’ORDINE SULL’ALBO

SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 2023
Iscrizioni:

Stefano Ricci 	 Giornalista professionista
Giacomo Reale 	 Giornalista pubblicista
Domenico Coloccia 	 Giornalista pubblicista

Cancellazioni:
Stefano Ricci 	 Giornalista pubblicista incompatibilità
Francesca Serio	 Giornalista pubblicista volontaria rinuncia
Lucio Zampino 	 Giornalista professionista volontara rinuncia

SEDUTA DEL 7 AGOSTO 2023
Trasferimenti:

Antonia Ruto 	 giornalista professionista: da Odg Molise a Odg Puglia

SEDUTA DEL 31 LUGLIO 2023
Iscrizioni:

Luca Di Claudio 	 giornalista pubblicista
Antonella Gatta 	 giornalista pubblicista
Alessia Gentile: 	 giornalista pubblicista 
Federico Simeone: 	 giornalista pubblicista 
Luca Colantuono: 	 giornalista pubblicista
Vincenzo Di Nucci: 	 giornalista pubblicista
Mario Campa: 	 giornalista pubblicista

SEDUTA DEL 26 GIUGNO 2023

Iscrizioni: 
Luca Colantuono	 giornalista pubblicista
Alessia Gentile	 giornalista pubblicista
Federico Simeone	 giornalista pubblicista
Vincenzo Di Nucci	 giornalista pubblicista

Cancellazioni: 
Domenico Antonio Fazioni 	 Giornalista Pubblicista Decesso

SEDUTA DEL 26 GIUGNO 2023

Iscrizioni: 
Serena Lastoria 	 giornalista professionista
Francescopaolo De Santis 	 giornalista professionista
Francesco Di Giacomo 	 giornalista pubblicista
Massimiliano Scarabeo 	 giornalista pubblicista
Denise Pengue 	 giornalista pubblicista
Benedetta A. Tirolese 	 giornalista pubblicista
Giuseppe Trisciuoglio 	 giornalista pubblicista
Pietro Candeliere 	 Giornalista pubblicista
Erika Angelone 	 giornalista pubblicista
Teresa Giannini 	 giornalista pubblicista

Cancellazioni: 
Barbara Fino 	 cancellazione registro prat
Nicola De Santis 	 cancellazione registro prat
Valentina Fauzia  	 cancellazione registro prat
Francescopaolo De Santis 	 cancellazione registro prat e pubblicista
Serena Lastoria 	 cancellazione registro prat e pubblicista

SEDUTA 3 MAGGIO 2023

Iscrizioni: 
Mariangela Porfirio	 Giornalista pubblicista
Mario Buccieri	 Giornalista pubblicista
Antonio Di Tullio d’Elisiis	 Giornalista pubblicista
Daniele Notardonato	 Giornalista pubblicista
Enrico De Simone	 Giornalista pubblicista
Marco Pece	 Giornalista pubblicista
Mena Spina	 Giornalista pubblicista
Dalila Catenaro	 Giornalista pubblicista
Silvana Maglione	 Giornalista pubblicista
Gildo Palombo	 Giornalista pubblicista
Marianna Meffe	 Giornalista pubblicista

Cancellazioni: 
Angelo Basile (prof.) 	 decesso

Trasferimento: 
Giovanna De Cesare (prof.) 	 da Odg Lazio
Francesca Chiara Massimano (prof), 	 da Odg Lazio

SEDUTA DEL 28 FEBBRAIO 2023
Iscrizioni: 

Marco Altobello: 	 Giornalista pubblicista
Gianlorenzo Di Pinto: 	 Giornalista pubblicista
Anna Palermo: 	 Giornalista pubblicista
Agnese Fusco	 Giornalista pubblicista

Cancellazioni
Stella Di Maulo 	 Giornalista pubblicista

Trasferimenti
Maria De Lisio 	 da Odg Toscana a Odg Molise Giornalista pubblicista
Felice Passariello 	 Da Odg Campania a Odg Molise Giornalista pubblicista

TOTALE ISCRITTI ALL’ORDINE DEL MOLISE AL 27 OTTOBRE 2023
Giornalisti professionisti 	 81
Giornalisti elenco speciale 	 11
Giornalisti praticanti: 	 14
Giornalisti pubblicisti 	 756

Totale iscritti: 	 798

21 NOVEMBRE - ORE 16:00/19:00
Il segreto professionale, i reati principali della professione, 
il ruolo del direttore e la riforma Cartabia
Corso formativo a pagamento on line, a cura dell'avv. Roberto 
Iacoponi, 3 crediti non deontologici 
a

11 NOVEMBRE - ORE 10:00/13:00
Podcast corso base
Corso formativo a pagamento on line a cura di Carlo Santella, 
3 crediti non deontologici

10 NOVEMBRE - ORE 10:00/13:00
Il Plagio nel giornalismo, lo stalking e lo stalking a mezzo stampa
Corso formativo a pagamento on line, a cura dell'avv. Thomas 
Belfonte, 3 crediti non deontologici 

18 NOVEMBRE - ORE 10:00/13:00
Podcast laboratorio tecnico
Corso formativo a pagamento on line a cura di Carlo Santella, 
3 crediti non deontologici 

24 NOVEMBRE - ORE 10:00/13:00
Calunnia, censura, web reputation e diritto all'oblìo
Corso formativo a pagamento on line, a cura dell'avv. Thomas 
Belfonte, 3 crediti non deontologici 

25 NOVEMBRE - ORE 10:00/13:00
Copywriting e Seo, come iniziare?
Corso formativo a pagamento on line, a cura di Maria Pia Buccieri, 
3 crediti non deontologici 


